
  

Verbale della Assemblea nazionale tenutasi in videoconferenza il 27 maggio 2023 

 

L’Assemblea si è insediata regolarmente in seconda convocazione alle ore 10.27 del 27 maggio 

2023 in videoconferenza sulla piattaforma Zoom (https://us02web.zoom.us/j/85720805353 4 ID 

riunione: 85720805353) 

 

Delegati presenti (in ordine alfabetico): 

n. NOMINATIVO Prov Comune Denominazione 

1 ACETO PINO TP MISILISCEMI PUBBLICA ASSISTENZA IL SOCCORSO O.D.V. 

2 ANASTASI MARCO ME 
BARCELLONA POZZO DI 
GOTTO CLUB RADIO C.B. O.D.V. 

3 ANGELONI MARCO SO SONDRIO VALTELLINA SOCCORSO ODV 

4 ARDOINO BERNARDO SV ALBENGA PUBBLICA ASSISTENZA CROCE BIANCA ALBENGA ODV 

5 ARMANI JACOPO PI CALCINAIA PUBBLICA ASSISTENZA FORNACETTE 

6 ASCHIERI GRETA MN VIADANA P.A.V. CROCE VERDE ZONA OGLIO-PO 

7 BACCHESCHI STEFANIA SI TORRITA DI SIENA 
ASSOCIAZIONE PUBBLICA ASSISTENZA DI TORRITA DI 
SIENA ODV 

8 BARATTA ILARIO PG SPOLETO ASS.VOL.CROCE VERDE SPOLETO P.A. ODV 

9 BELFROND RENZO AO COURMAYEUR VOLONTARI DEL SOCCORSO COURMAYEUR 

10 BELLUCCI BELLARMINO PI PONSACCO PUBBLICA ASSISTENZA PONSACCO ODV 

11 BENECH CLAUDIA AO VALTOURNENCHE 
ASSOCIAZIONE VOLONTARI DEL SOCCORSO DI 
VALTOURNENCHE ODV 

12 BENINI FRANCO PI CAPANNOLI PUBBLICA ASSISTENZA 

13 BETTINI DIMITRI LI PORTO AZZURRO PUBBLICA ASSISTENZA PORTO AZZURRO - ODV 

14 BIANCHI RICCARDO LU CAMAIORE CROCE VERDE LIDO DI CAMAIORE ODV 

15 BIDDIRI GIOVANNI SP LE GRAZIE 
PUBBLICA ASSISTENZA CROCE BIANCA LE GRAZIE 
ODV 

16 BOLOGNESI MARIDA LI LIVORNO 
PUBBLICA ASSISTENZA SOCIETA' VOLONTARIA DI 
SOCCORSO 

17 BOLZONI GIANFRANCA MI VIGNATE P.A. CITTADINI VIGNATESI 

18 BONIZZOLI ANDREA TO PINEROLO P.A. CROCE VERDE 

19 
BORELLA DANIELE 
MASSIMO LU LUCCA 

CROCE VERDE DI LUCCA PUBBLICA ASSISTENZA 
ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO ODV 

20 BRACCINI GIANLUCA SV CALICE LIGURE P.A. CROCE BIANCA 

21 CAGLIONI ADELIA BG 
ALMENNO SAN 
SALVATORE P.A. CROCE AZZURRA ODV 

22 CANNELLA MAURIZIO SV 
BORGHETTO SANTO 
SPIRITO P.A. CROCE BIANCA BORGHETTO SANTO SPIRITO ODV 

23 CARLINI VINCENZO RM ROMA A.V.P.C. PRAESIDIUM 

24 CASILE MARIA VITTORIA RC BOVA MARINA L.A.DO.S. BOVA MARINA ODV 

25 CATANZARO BIAGIO ME MESSINA AMBULANZE MESSINA SOCCORSO O.D.V. 

26 CENDRON MILENA TV CASALE SUL SILE ASSOCIAZIONE VOL. PROT. CIVILE 

27 CIMINO DANIELA TO RIVALTA DI TORINO P.A. CROCE BIANCA 

28 COLUCCI SAVINO BT SPINAZZOLA 
ASSOCIAZIONE VOLONTARI G. MARCONI EMERGENZA 
RADIO SPINAZZO 

29 CORDIOLI GIORDANO VR SONA P.A. S.O.S. 

30 COSENTINO ANTONINO CT RAGALNA 
ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA ASSISTENZA IL CAMMINO 
ODV 

31 CROCI ALBA VA MALNATE SOS MALNATE ODV 

32 DE SIMONE GIUSEPPE PR BORE PUBBLICA ASSISTENZA E SOCCORSO BORE ODV 

33 DEMATTEIS LUCIANO TO TORINO CROCE VERDE TORINO ODV 

34 DEMETRIO DOMENICA AT ASTI P.A. CROCE VERDE ASTI ONLUS 

35 DI CECCO GIANLUCA CH FARA SAN MARTINO P.A. PEGASO ODV 

36 DI CRISTINA FRANCESCO SP LA SPEZIA PA CROCE GIALLA VOLONTARI DEL SOCCORSO - ODV 

37 DODDI STEFANO MI MILANO PUBBLICA ASSISTENZA CROCE VERDE SEMPIONE ODV 

38 DORAGROSSA ALESSIA GE GENOVA CINOFILI DA SOCCORSO IL BRANCO 

39 ENZO NICHOLAS VE VENEZIA 
CROCE VERDE - MESTRE VOLONTARI DEL SOCCORSO 
DI VENEZIA TERRAFERMA ODV 

40 FERRARO FRANCESCA CS SPEZZANO DELLA SILA P.A. GIOVANNI PAOLO II ODV 

41 FERRIGNO ANTONIO SA AMALFI P.A. MILLENIUM COSTA D'AMALFI ODV 
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42 FILIONI ARTEMIO TE VALLE CASTELLANA 
PUBBLICA ASSISTENZA CROCE VERDE DI VALLE 
CASTELLANA 

43 FIORENTINI IACOPO RE CASTELNOVO NÈ MONTI PUBBLICA ASSISTENZA CROCE VERDE 

44 FOGLIA PAOLO CR CREMONA P.A. CREMONA ODV 

45 FORTUNA CLAUDIO PG CITTÀ DI CASTELLO PUBBLICA ASSISTENZA TIFERNATE ONLUS 

46 GALBIATI ALDO MI PIOLTELLO P.A. CROCE VERDE PIOLTELLO ODV 

47 GALIENI MAURIZIO AP 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO PUBBLICA ASSISTENZA CROCE VERDE ODV 

48 GALLI ANDREA LT SPERLONGA CROCE D'ORO SUD PONTINO ODV 

49 GELIDI STEFANIA CA PULA LIBERA ASS.VOLONTARI SOCC. 

50 GENTA MARCO SV NOLI 
ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA ASSISTENZA CROCE 
BIANCA NOLI ODV 

51 GIANGRANDE DANIELE BR TORRE SANTA SUSANNA ANTONIO MARIA LEO ONLUS. ASS. VOL. 

52 GIANNARELLI PAOLO LU SERAVEZZA 
PUBBLICA ASSISTENZA CROCE BIANCA QUERCETA - 
ODV 

53 GIANNINI SARA SI SIENA PUBBLICA ASSISTENZA DI SIENA ODV - ETS 

54 GIAROLA GIANLUCA VA TRAVEDONA MONATE SOS DEI LAGHI ETS ODV 

55 GIDARI CATERINA BO BOLOGNA P.A. CROCE ITALIA 

56 GIUNTINI STEFANO FI CAPRAIA E LIMITE 
PUBBLICA ASSISTENZA CROCE D'ORO DI LIMITE 
SULL'ARNO ODV 

57 GRAZIANO CAMILLO TE TERAMO P.A. CROCE BIANCA 

58 GRECHI MARCO TO ORBASSANO CROCE BIANCA ODV 

59 GRECO ORNELLA SI COLLE DI VAL D'ELSA PUBBLICA ASSISTENZA 

60 GRELLA ANGELIA AV STURNO PUBBLICA ASSISTENZA STURNO ODV 

61 GUGLIOTTA SIMONETTA BO BOLOGNA PUBBLICA ASSISTENZA CITTA' DI BOLOGNA ODV 

62 ISOARDI MICHELE CN SALUZZO P.A. CROCE VERDE DI SALUZZO ODV 

63 LANDOZZI LAURA SI COLLE DI VAL D'ELSA ASSOCIAZIONE DONATORI DI SANGUE 

64 LENZI LIVIO FI FIRENZE P.A HUMANITAS FIRENZE NORD 

65 LIOURAS ANASTASIA TE CORTINO 
ASSISTENZA E SOCCORSO CORTINO E VALLE SAN 
GIOVANNI MARCELLO MORANTI ETS ODV 

66 LOTTI FILIPPO FI SCANDICCI 
COMPAGNIA DI PUBBLICA ASSISTENZA HUMANITAS 
SCANDICCI ODV 

67 MACCIONI EMILIA PG 
PASSIGNANO SUL 
TRASIMENO PASSIGNANO SUL TRASIMENO SOLIDARIETA' ODV 

68 MAGAGNINI PAOLO LI CAMPO NELL'ELBA 
ASSOCIAZIONE VOLONTARIA DI PUBBLICA ASSISTENZA 
DI CAMPO NELL'ELBA ODV 

69 MARAUTO ROBERTO BG BERGAMO P.A. CROCE BIANCA 

70 MARTINI WALTER SI CHIUSDINO ASSISTENZA PUBBLICA CHIUSDINO ODV 

71 MELIS ANTONIETTA OG VILLAGRANDE STRISAILI ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO STRISAILI 

72 MONIZIO PIERO RM RIGNANO FLAMINIO P.A.VOLONTARIATO RIGNANO FLAMINIO 

73 MONTANARI ENZO RA ALFONSINE 
P.A. CITTA' DELLE ALFONSINE ODV 
V 

74 MORELLI FEDERICO AQ CIVITELLA ROVETO PA CROCE VERDE VALLE ROVETO ODV ETS 

75 MORELLI IVANO PV ROBBIO CROCE AZZURRA ROBBIESE ODV 

76 OLDANI ORNELLA MI ABBIATEGRASSO 
ASSOCIAZIONE VOLONTARI ABBIATENSI CROCE 
AZZURRA ODV ETS 

77 OLDANO PIERLUIGI AT MOMBERCELLI P.A. CROCE VERDE DI MOMBERCELLI ODV 

78 ORIGLIA LUCA CN FOSSANO PUBBLICA ASSISTENZA CROCE BIANCA FOSSANO ODV 

79 PANINI GIANNINA MO CARPI PUBBLICA ASSISTENZA CROCE BLU CARPI ODV 

80 PARMA MARIO BG CISANO BERGAMASCO SOCCORSO CISANESE ODV 

81 PATANE' ANGELO GE COGOLETO V.P.S. CROCE D’ORO SCIARBORASCA ODV 

82 PINI CHRISTIAN CO FINO MORNASCO 
PUBBLICA ASSISTENZA GRUPPO VOLONTARI CROCE 
VERDE DI FINO MORNASCO ODV 

83 
PREGLIASCO FABRIZIO 
ERNESTO MI RHO P.A. RHO SOCCORSO 

84 RADICCHI FABRIZIO FI FIESOLE 
FRATELLANZA POPOLARE VALLE DEL  MUGNONE - 
CALDINE - ODV 

85 RISSO LORENZO GE GENOVA P.A. CROCE VERDE PONTEDECIMO ODV 

86 ROSSETTI STEFANO TN TRENTO GRUPPO VOLONTARI DEL SOCCORSO AFTVS ODV 

87 SCIARRA MASSIMO SI 
CASTELNUOVO 
BERARDENGA 

PUBBLICA ASSISTENZA GRUPPO DONATORI DI 
SANGUE CASTELNUOVO BERARDENGA ODV 

88 SICHI FRANCESCA PI CASTELFRANCO DI SOTTO 
ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA ASSISTENZA CROCE 
BIANCA ODV 



  

89 STINGONE VINCENZO AN MONTEMARCIANO PUBBLICA ASSISTENZA A.V.I.S. 

90 TASSINARI ELVANA GE BOGLIASCO 
PUBBLICA ASSISTENZA CROCE VERDE BOGLIASCO 
ODV 

91 TONIDANDEL EMANUELE TN FAI DELLA PAGANELLA ASSOCIAZIONE CROCE BIANCA PAGANELLA 

92 TRAVASA GIOVANNA AO CHATILLON 
VOLONTARI DEL SOCCORSO DI CHATILLON -SAINT 
VINCENT 

93 TRETTENE PIERLUIGI VA ANGERA C.V.A ODV 

94 TREZZI PAOLO BG BOLTIERE 
CROCE BIANCA BOLTIERE ORGANIZZAZIONE DI 
VOLONTARIATO 

95 UBALDO ADAMO PT PISTOIA 
ASSOCIAZIONE VOLONTARIA PUBBLICA ASSISTENZA 
CROCE VERDE PISTOIA ODV 

96 
VALLONE FEDERICA 
ANTONINA PA PALERMO U.G.E.S. S.O.S. - PALERMO O.D.V. 

97 VALSECCHI MILENA MI BUSCATE CROCE AZZURRA BUSCATE ODV 

98 VANZ VILDERIO SV ALBISOLA SUPERIORE P.A. CROCE VERDE ALBISOLA ODV 

99 VECCHIONE CARLO RM GUIDONIA MONTECELIO LECENTOPARTIDELCUORE - ODV 

100 VERGA STEFANO TO CALUSO P.A. VOLONTARI SOCCORSO SUD CANAVESE 

101 VICARI DIEGO PE BUSSI SUL TIRINO P.A. BUSSI SOCCORSO O.D.V. 

102 VILLA GUIDO CO LURAGO D'ERBA P.A. S.O.S. 

103 ZUIN CARLA VI VICENZA PUBBLICA ASSISTENZA CROCE VERDE VICENZA ODV 

 

Ordine del giorno: 
   

1. Elezione del Presidente e del Segretario dell’Assemblea 

2. Relazione sociale del Presidente Nazionale 

3. Illustrazione Bilancio consuntivo 2022 e preventivo 2023 

4. Relazione dei Revisori dei Conti 

5. Approvazione Bilancio consuntivo 2022 

6. Approvazione Bilancio preventivo 2023 

7. Destinazione Fondo utilizzo 5 per mille  

8. Illustrazione ed approvazione Bilancio Sociale 2022 

9. Varie 

 

 

Il Presidente nazionale Niccolò Mancini saluta i partecipanti, comunica che la riunione è in diretta 

streaming sui canali social di ANPAS. Hanno accesso alla piattaforma soltanto i delegati delle 

pubbliche assistenze (che si stanno ancora accreditando nella Commissione Verifica Poteri), i 

componenti del Consiglio nazionale e della Direzione nazionale e l’Organo di Controllo. 

 

 

Punto 1. Elezione del Presidente e del Segretario dell’Assemblea 

 

Per la necessità organizzativa che il Presidente della riunione sia fisicamente presso l’Ufficio 

nazionale ANPAS di Firenze, il Presidente nazionale propone per la Presidenza dell’Assemblea (fra 

i delegati). 

 

Iacopo Fiorentini, delegato e presidente della Pubblica Assistenza Croce Verde Castelnovo ne’ 

Monti (RE), presidente del Comitato Regionale ANPAS Emilia-Romagna – in sede a Firenze 

 

Come Segretaria Claudia Benech, delegata della PA Volontari del Soccorso di Valtournanche 

(AO) – collegata a distanza 

 

 

Invita coloro che sono CONTRARI o ASTENUTI, a scriverlo in chat.  



  

 

Non essendoci contrari o astenuti, l’Assemblea approva all’unanimità la proposta. 

 

Nel passare la parola al Presidente dell’Assemblea, Mancini ricorda l’intervento delle pubbliche 

assistenze in Emilia-Romagna, a seguito degli straordinari episodi di maltempo, e la frase ascoltata 

da una volontaria a Forlì: “se siamo qui, è perché abbiamo gli stessi obiettivi”. 

 

Fiorentini ringrazia tutto il movimento per la straordinaria risposta di solidarietà e per l’attenzione 

verso l’Emilia-Romagna. ANPAS si è unita per dare sostegno alla popolazione colpita da. 

maltempo e fare quello che è nella natura e nella storia delle pubbliche assistenze: aiutare le persone 

in difficoltà. Ritiene che il movimento esca da questa emergenza con maggiore unità 

 

Il Presidente dell’Assemblea ricorda che la convocazione dell’Assemblea è stata inviata con PEC il 

17 aprile 2023 e pubblicata sul sito istituzionale di ANPAS il solito giorno.  

 

L’Assemblea si svolgerà in remoto, come previsto dall’art. 15.3 dello Statuto nazionale, attraverso 

la piattaforma ZOOM in quanto in grado di garantire i criteri di trasparenza e tracciabilità richiesti 

dallo Statuto nazionale, anche per favorire la più ampia partecipazione da parte dei delegati e delle 

delegate delle pubbliche assistenze. 

 

Il Presidente della Assemblea pone in votazione la proposta (della Direzione nazionale) di 

CHIUSURA DELLA COMMISSIONE VERIFICA POTERI alle ore 10,33 di sabato 27 maggio 

2023. 

 

Non essendoci contrari o astenuti, l’Assemblea approva all’unanimità la proposta. 

 

Il Consiglio nazionale del 15 aprile 2022 ha approvato un Regolamento per lo svolgimento 

dell’Assemblea in videoconferenza. Il Regolamento è stato trasmesso via PEC alle Associazioni il 

17 aprile (con la convocazione) ed è stato pubblicato sul sito istituzionale di ANPAS. 

 

REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO  

DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE ANPAS IN VIDEOCONFERENZA  

 
(approvato dal Consiglio nazionale del 15 aprile 2023 

Da RATIFICARE dall’Assemblea nazionale del 27 maggio 2023) 

 

Premessa  

L’art. 15, comma 3. dello statuto nazionale ANPAS prevede che:  

“Gli Organi nazionali possono essere convocati anche in collegamento audio/video attraverso 

piattaforme consentite dalle normative in vigore, a condizione che:  

 

a) sia consentito a chi presiede di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 

lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati di ogni votazione;  

b) sia consentito al segretario di seguire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione;  

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione sugli argomenti 

all'ordine del giorno”.   

 



  

La piattaforma Zoom, già usata da ANPAS per le Assemblee nazionali del 2020, 2021 e 2022, con 

le modalità organizzative di seguito indicate, soddisfa le condizioni previsto dall’art. 15 comma 3 

dello statuto nazionale. 

 

MODALITA’ PER LE RIUNIONI IN VIDEOCONFERENZA DELL’ASSEMBLEA 

TRAMITE LA PIATTAFORMA ZOOM 

1. L’Assemblea viene convocata dal Presidente nazionale per PEC (art. 17     Statuto) e 

pubblicazione sul sito WEB di ANPAS, indicando il sistema di videoconferenza utilizzato, 

l’orario e l’ordine del giorno      

2. La convocazione della Assemblea viene inviata alle Associate (art. 17 Statuto) che 

partecipano con un delegato, ai Presidenti regionali (art.32 Statuto), all’Organo di Controllo, 

ai componenti della Direzione. L’invito a partecipare è generalmente trasmesso anche ai Past 

President (art. 35 Regolamento), al Consiglio nazionale, al Responsabile ed al vice 

responsabile nazionale giovani (come previsto dai Regolamenti). Sono altresì invitate ai 

lavori della Assemblea senza diritto di voto le affiliate (art. 7 Statuto e art. 20 Regolamento 

generale)  

3. La partecipazione è limitata ai soli delegati con diritto di voto (uno per associata) che 

dovranno inviare alla Segreteria nazionale il foglio delega entro 3 gg. prima della 

Assemblea (art. 34 Regolamento).  

4. Il giorno dell’Assemblea per accreditarsi sarà necessario inviare alla Segreteria nazionale 

(email: assemblea@anpas.org) via posta elettronica il foglio delega debitamente compilato 

con timbro dell’Associazione e firma del legale rappresentante. Non sarà possibile 

accreditarsi e registrarsi dopo il termine di chiusura della Commissione Verifica Poteri 

(ore 10,30 di sabato 27 maggio 2023) che sarà ratificato dall’Assemblea.  

5. Non è prevista la partecipazione di invitati senza diritto di voto, fatta eccezione per i 

componenti della Direzione, del Consiglio e dell’Organo di Controllo che dovranno essere 

registrati come invitati e non potranno partecipare alle votazioni, fatto salvo che non siano 

delegati. 

6. Al momento dell’accesso alla piattaforma, i delegati aventi diritto al voto saranno identificati 

dalla Commissione Verifica Poteri anche richiedendo di esibire il documento di identità 

nella webcam.  

7. La riunione è validamente costituita in seconda convocazione qualunque sia il numero dei 

delegati presenti 

8. Ad apertura della riunione viene eletto tra i delegati con votazione palese, il presidente ed 

il/a segretario/a dell’Assemblea che, coadiuvato dalla Segreteria nazionale, gestiranno la 

riunione.  

9. Dal momento che la piattaforma zoom consente il conteggio dei voti tramite sistema 

elettronico (sondaggio), non sarà necessario nominare gli scrutatori per votazioni palesi 

previsti dal Regolamento generale. Sarà il/ segretario/a a riassumere l’esito delle votazioni  

10. Ogni proposta di delibera sarà presentata dal relatore e condivisa sullo schermo della 

riunione. Le delibere possono essere prese all'unanimità o a maggioranza dei Delegati 

presenti.  

Le votazioni avverranno attraverso il sistema elettronico messo a disposizione dalla 

piattaforma Zoom, accessibili ai soli delegati. Ad ogni proposta di votazione sarà possibile 

votare A FAVORE, CONTRARIO o ASTENUTO. 

I Consiglieri nazionali ed i componenti della Direzione nazionale – anche qualora 

intervengano all’Assemblea nazionale in qualità di delegati – non hanno diritto di 

mailto:assemblea@anpas.org


  

partecipare alle votazioni in relazione all’approvazione del bilancio (riferimento art. 21 del 

Codice Civile). 

Al termine della votazione sarà mostrato a tutti i delegati il risultato della votazione che 

indica il numero e la % di delegati FAVOREVOLI, CONTRARI ed ASTENUTI che hanno 

preso parte alla votazione. Sarà chiesto a chi ha votato CONTRARIO o a chi si è 

ASTENUTO di identificarsi ed eventualmente di motivare. 

Il/la segretario/a dell’Assemblea riassume l’esito della votazione.  

11. Della riunione deve essere redatto verbale che dovrà riportare l’ODG, l’orario di 

collegamento e scollegamento dalla riunione, l’elenco dei delegati presenti, il verbale della 

Commissione Verifica Poteri e le delibere assunte. Il verbale sarà sottoscritto dal Presidente 

e dal/la Segretario/a dell’Assemblea. 

 
 

Il Presidente della Assemblea pone in votazione la RATIFICA del Regolamento per lo svolgimento 

dell’Assemblea in videoconferenza, invitando coloro che sono CONTRARI o ASTENUTI, a 

scriverlo in chat.  

 

Non essendoci contrari o astenuti, l’Assemblea approva all’unanimità il Regolamento per lo 

svolgimento dell’Assemblea in videoconferenza. 

 

Alle ore 10.33 il Presidente dell’Assemblea comunica che si sono chiusi i lavori della Commissione 

Verifica Poteri e che è in corso di stesura il verbale e gli elenchi. 

 

il Presidente comunica che i delegati accreditati sono identificati con il codice numerico 

dell’Associazione (+ cognome e nome). La denominazione è attribuibile dai soli componenti della 

Commissione Verifica Poteri nominata dalla Direzione nazionale del 14 aprile 2022 (Presidente: 

Alessandro Benini). 

 

Gli INVITATI di diritto all’Assemblea (componenti del Consiglio, della Direzione e dell’Organo di 

Controllo) sono invece indicati con il prefisso INV (+ cognome e nome). 

 

I/Le CONSIGLIERI NAZIONALI ed i/le componenti della DIREZIONE NAZIONALE – anche 

qualora intervengano all’Assemblea nazionale in qualità di delegati/e – non hanno diritto di 

partecipare alle votazioni in relazione all’approvazione del bilancio (riferimento art. 21 del Codice 

Civile). Se delegati, davanti al codice numerico dell’Associazione delegante, avranno indicato il 

prefisso INV. 

 

La Direzione nazionale del 17 maggio ha deliberato che i componenti del Consiglio nazionale e 

della Direzione nazionale qualora siano nominati come DELEGATI, non potranno partecipare a 

nessuna delle votazioni di cui ai punti 5, 6 e 7 dell’Ordine del Giorno: ossia l’approvazione del 

Bilancio Consuntivo 2022, del Preventivo 2023 e la destinazione del Fondo per l’utilizzo del 5 per 

mille. Potranno invece partecipare alla votazione del Bilancio Sociale di ANPAS (punto 8) e ad alle 

altre votazioni che saranno previste.  

 

Al momento delle votazioni gli INVITATI ed i componenti della DIREZIONE e del CONSIGLIO 

NAZIONALE saranno fatti uscire temporaneamente dalla sala fino alla chiusura di ogni singola 

votazione. I funzionari della Segreteria sono indicati col prefisso SEGR (+ nome e cognome). 

Essendo cohost dell’incontro, i componenti della Segreteria NON possono votare. 

 

Il Presidente dell’assemblea dà la parola al Presidente nazionale NICCOLÒ MANCINI per il  



  

 

Punto 2. Relazione sociale del Presidente Nazionale 

 

Buongiorno e benvenuti a tutti i delegati e alle delegate delle Pubbliche Assistenze, all’Assemblea 

Ordinaria della nostra associazione nazionale. 

Abbiamo scelto di tenere questa assemblea a distanza avvalendoci di strumenti telematici, in 

previsione di poterci incontrare in presenza nel prossimo novembre in un grande momento di 

riflessione, organizzazione, stimolo e condivisione con le dirigenze associative. 

 

Ci focalizzeremo su temi contingenti e di prospettiva relativi al futuro delle nostre associazioni, 

della nostra rete e del nostro Paese. 

Il riferimento a questo nostro triplice impegno non è casuale o retorico, ma vuole fin da subito 

sottolineare una questione a noi tutti ben nota: le pubbliche assistenze si occupano per loro 

costituzione di temi d’interesse generale e non guardano pertanto solo al loro interno. Si rivolgono 

ai territori, alle comunità, al Paese, mettendo a disposizione non solo la loro capacità di agire ma 

anche il loro approccio interpretativo ai fenomeni sociali. La chiave di lettura della complessità, che 

anima ogni volontario nella sua azione, sono la nostra visione e i valori di uguaglianza, libertà, 

solidarietà, democrazia, gratuità, laicità, partecipazione, mutualità e sussidiarietà. Abbiamo 

l’ambizione di contribuire alla costruzione di una società più giusta e solidale migliorando la qualità 

della vita delle persone e delle comunità. 

 

È estremamente difficile riuscire a raccontare in pochi minuti, senza rischiare di tralasciare 

qualcosa, un anno di attività di questa grandissima associazione che, sul fronte nazionale come nelle 

nostre associazioni territoriali, investe una molteplicità di settori e ambiti. Ho cercato quindi di 

strutturare questa relazione in due parti. Nella prima restituisco alcuni numeri e titoli che descrivono 

l’organizzazione; la seconda è dedicata alla riflessione su alcuni temi e sfide che, mi auguro, possa 

suggerire degli stimoli. Comincio con un breve video realizzato con il nostro ufficio comunicazione 

(che ringrazio). 

  

L’anno 2022 è stato un periodo molto particolare per tutti noi, come persone, cittadini, volontari e 

dirigenti di associazioni. La specificità si ritrova nel fatto che abbiamo iniziato a confrontarci 

concretamente con quella particolare congiuntura, che in altre occasioni ho già definito un cambio 

di paradigma. Sono manifesti gli effetti di lunga durata dell’emergenza Covid-19, dell’inizio e del 

protrarsi dell’invasione russa dei territori ucraini, delle fluttuazioni dei mercati e della crescita delle 

disuguaglianze (causa ed effetto della particolare congiuntura demografica), fino alla necessità di 

fronteggiare l’emergenza climatica che ha avuto un impatto in varie aree del nostro Paese.  

 

Sul fronte nazionale ha avuto inizio una nuova legislatura, è diventato operativo il RUNTS 

(Registro Unico del Terzo Settore) ed, infine, c’è stato il rinnovo degli Organismi nazionali e di 

gran parte degli Organismi regionali e della nostra rete associativa nazionale. 

 

Al di là delle contingenze, che hanno richiesto e che stanno richiedendo tutt’oggi di approntare 

rapide risposte, il tratto che è emerso marcatamente e che è stato approfondito anche in Congresso, è 

il cambiamento della cornice concettuale ed interpretativa della nostra società che ci ha proiettato 

verso nuove sfide. È sempre più complesso interpretare le nuove necessità, le forme di vulnerabilità, 

i nuovi modelli di partecipazione, narrazione ed ascolto della società e di ogni singola persona.  

 

 



  

Se volgendo lo sguardo all’esterno si manifestano nuove necessità, problemi e bisogni inediti, è 

altrettanto palese l’emergere di esigenze interne al nostro movimento, evidentemente collegate con 

quanto sta accadendo nella società e che impattano fortemente sulle nostre associazioni.  

Ho provato a riassumerle (senza ambizione di esaustività) in quattro macro temi:  

- volontari e nuovi modelli di partecipazione, 

- carico gestionale e amministrativo, 

- sostenibilità,  

- comunicazione e rappresentazione del movimento. 

Questi temi, e le loro molte declinazioni, hanno iniziato a far sentire il loro peso proprio nell’anno 

appena trascorso, divenendo altresì sfide da cogliere ed affrontare per il futuro, affinché le nostre 

associazioni ed il nostro movimento riescano a camminare di pari passo con la società che sta 

cambiando e, perché no, arrivando anche ad anticipare la comprensione di fenomeni che servono per 

continuare ad offrire le risposte che vogliamo dare ai territori e alle singole persone. 

 

Siamo oltre 100.000 volontari attivi, circa 500.000 soci sostenitori, 937 pubbliche assistenze 

associate, oltre 1.200 sedi sul territorio. Collaborano con noi circa 5.000 lavoratori, muoviamo 

8.800 mezzi di soccorso-assistenza-logistica. Lo facciamo da 119 anni (oltre 150 se consideriamo 

gli anni di fondazione di alcune tra le nostre associate).  

Scarichiamo a terra, in attività, progetti, servizi alle persone circa 1.100.000.000 euro ogni tre anni! 

Questi sono i numeri della nostra rete. Questa relazione sarà una breve e modesta descrizione di 

alcuni numeri ed attività che, nel 2022, hanno generato l’impatto delle nostre organizzazioni sui 

territori.  

 

Quest’anno abbiamo accompagnato e festeggiato la costituzione del Comitato Regionale Trentino 

Alto Adige Sud Tirol, il 18esimo Comitato. Un risultato che ha visto l’impegno di tutti gli 

organismi dello scorso mandato e di chi mi ha preceduto nel ruolo di Presidente. Abbiamo dato il 

benvenuto a 15 nuove associazioni, mentre 20 associazioni ci hanno lasciato. ANPAS è un 

movimento aperto a nuove Organizzazioni ma che chiede impegno e trasparenza a chi sceglie di 

farne parte. 

 

L’impegno portato avanti nel 2022 è stato iniziare ad amplificare il racconto di questi numeri e dei 

fatti che stanno a monte e a valle dei numeri) verso istituzioni, cittadini e portatori di interesse di 

ogni tipo. Deve essere chiaro che le pubbliche assistenze e Anpas sono uno spicchio importante di 

welfare del nostro Paese. Abbiamo quindi iniziato a lavorare sul tema della narrazione del nostro 

movimento attraverso gli incontri istituzionali, rafforzando la presenza su tavoli di enti e soggetti ai 

quali partecipiamo, coinvolgendo stakeholder nei nostri eventi, partecipando attivamente alle 

iniziative organizzate da altri. Tutte queste azioni, come sapete, troveranno nel prossimo futuro 

un’ulteriore spinta ed accelerazione per amplificare, nel medio-lungo periodo, la voce di Anpas. Lo 

abbiamo fatto nella preparazione del 54° Congresso Nazionale ponendo ad apertura di questo 

evento un momento di dialogo e scambio con la politica, gli attori del terzo settore e dell’economia 

sociale.   

 

Ci siamo aperti verso l’esterno cercando di rafforzare quell’azione posta in atto quotidianamente dai 

Comitati Regionali e dalle Pubbliche Assistenze attraverso l’organizzazione di progettualità che ci 

portassero a contatto con le persone: i progetti “Guida per bene”, la ormai storica e radicata 

campagna “Io non rischio”, le piazze del “Defibrillation Day” e della “Giornata Mondiale del 

Cuore”. Un’ulteriore spinta è arrivata anche dalla progettazione europea con “I-Tem”, “Digit First 

Aid”, “INFA”.  

 



  

Anche gli spot televisivi e le tante campagne social, come “Che cosa è Anpas?” e “Fatti 

Volontario”, ci hanno aperto verso l’esterno. E proprio in tema di comunicazione sono stati 

mantenuti il coinvolgimento dei comunicatori social, gli aggiornamenti del sito, l’ufficio stampa. 

Anpas ha scelto di essere una fonte credibile ed accreditata nella comunicazione di pubblica utilità. 

Anche in tema di immagine si è cercato di mettere a disposizione di associazioni e Comitati 

Regionali consulenza e materiali per migliorare la difficile rappresentazione dell’immagine 

coordinata del movimento.  Non in ultimo la realizzazione del libro “Tutto quello che c’era da fare” 

una ricerca storica sul volontariato che parte dall’anno 1994, ricostruita attraverso i materiali 

dell’archivio storico di Anpas. 

 

L’avvio del RUNTS, la revisione degli statuti, la trasmigrazione verso il nuovo Registro, sono stati 

e lo sono tutt’ora, un impegno rilevante al quale abbiamo cercato di metterci a servizio delle 

Associate e dei Comitati Regionali. Abbiamo inviato circolari informative, cercando di risolvere 

problematiche con gli uffici locali del RUNTS ed interagendo con gli uffici centrali.  Attività che 

oggi ci ha portato, con non poco impegno, ad una quota di registrazione del 94% delle pubbliche 

assistenze. Anche la nostra associazione nazionale è stata impattata dalle necessità derivanti dalla 

iscrizione al RUNTS nelle due vesti di associazione e rete nazionale. Il 54° Congresso è stato 

l’occasione per effettuare una revisione dello Statuto nazionale. Sono state introdotte alcune novità 

sull’adesione ad enti interassociativi e sull’incompatibilità delle cariche associative nazionali e 

regionali. La proposta di modifica dello statuto è stata approvata all’unanimità dall’assemblea 

congressuale, ed ha permesso l’iscrizione di ANPAS al RUNTS. 

 

Ho accennato in apertura all’invasione russa in Ucraina che ha caratterizzato questo 2022. Tale 

emergenza, oltre ad aprire nuovi scenari sociali, ha visto un coinvolgimento attivo del nostro 

movimento attraverso una raccolta fondi che ha permesso di supportare con attrezzature e beni le 

organizzazioni di volontariato presenti al confine ed in Ucraina, offrendo anche accoglienza e 

assistenza psicologica ai rifugiati a fianco del DPC.  Queste operazioni sono state realizzate anche 

attraverso le sinergie con la nostra organizzazione internazionale Samaritan International con la 

quale ci siamo occupati anche dell’organizzazione del campo di accoglienza in Slovacchia 

supportando l’organizzazione locale che operava a Vojani.  Anpas ha collaborato anche con 

l’organizzazione internazionale dei Padri Salesiani, grazie ad una serie di contatti maturati nel 

Forum Nazionale del Terzo Settore. A supporto dell’attività di soccorso nei territori del conflitto, 

abbiamo inviato una cucina da campo che ha operato in Polonia e in Ucraina, una tenda pneumatica 

per isolamento Covid-19, due moduli bagno e docce e una giocheria. Grande inoltre è stata anche la 

disponibilità delle singole associate in merito alla cessione di materiali richiesti dal Dipartimento di 

Protezione Civile. 

 

Sempre in tema di Protezione Civile il 2022 è stato l’anno in cui si è lavorato per il rinnovo delle 

convenzioni con il DPC per la Colonna Mobile Nazionale e per Io Non Rischio, convenzioni che 

sono state sottoscritte quest’anno. In particolar modo Io non rischio è risultato ancora una volta 

un’importante occasione di contatto con le comunità e di consolidamento del rapporto con le 

istituzioni e con il DPC. Proprio gli eventi catastrofali che hanno colpito recentemente Marche ed 

Emilia Romagna, ci ricordano come questo impegno rappresenti un tassello fondamentale di 

consapevolezza e riduzione del rischio per le persone e per le intere comunità territoriali. Sempre 

parlando di protezione civile non si può dimenticare il campo addestramento di Foligno che è stato 

inaugurato il 9 luglio presso la sede della PC della Regione Umbria assieme ad un nuovo Presidio 

Assistenziale Socio Sanitario (PASS) e ad una nuova cucina mobile. L’importanza della campagna 

“Io non rischio” ha contaminato anche il Servizio Civile con l’avvio di nuovi progetti sperimentali 

per impegnare i giovani in servizio civile nella campagna Io Non Rischio.  

 



  

Nel 2022 Anpas si è confermato come uno degli enti nazionali di Servizio Civile, maggiormente 

ricettivi con 61 progetti approvati e l’assegnazione di 3.402 posti, tra i quali 567 riservati a giovani 

con minori opportunità. Pur confermando l’ottimo lavoro nei numeri generali il sistema di servizio 

civile si è imbattuto in una nuova e crescente evidenza, ovvero una minor richiesta da parte dei 

giovani a partecipare ai progetti, un fenomeno che si è verificato in alcune aree del nostro Paese, che 

ha impattato in modo omogeneo tutti gli enti di servizio civile. 

Nell’interlocuzione istituzionale si è cercato di approfondire questo fenomeno, avanzando alcune 

proposte per cercare di ridurne l’impatto e valorizzare ancora di più l’esperienza del Servizio Civile 

per i giovani. E’ certo che anche questa situazione va analizzata anche nell’ottica delle mutate forme 

di partecipazione dei giovani e dei cambiamenti sociali in atto. 

 

L’evoluzione delle norme è stata accompagnata anche dalla necessità di elaborare il bilancio 

economico secondo i nuovi schemi per il ETS, ciò ha richiesto un costante aggiornamento degli 

uffici affinché potessero portare a termine l’adeguamento, ponendo a servizio delle Associate e dei 

Comitati Regionali le nuove competenze. Conseguentemente a questo percorso, grazie al supporto 

di professionisti competenti in materia, è stato realizzato un percorso di webinar finalizzato ad 

aggiornare e fornire indicazioni utili sulle nuove modalità, alle associate che trovano tutt’oggi a 

disposizione nell’area dedicata questo prezioso strumento. 

Sempre nell’ottica di servizio alle associate, è continuato l’impegno di Anpas per la verifica delle 

domande di contributo presentate al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’acquisto di 

ambulanze, veicoli e beni strumentali. Nel 2022, sono state 449 le associate che si sono avvalse del 

servizio per un importo di fatture ammissibili di oltre 13 milioni di euro. È cresciuto il numero di 

pubbliche assistenze che hanno utilizzato il modulo telematico per la compilazione della domanda 

sulla piattaforma BAD manifestando un altissimo grado di soddisfazione sul servizio: in una scala 

da 1 a 10, è stato dato un punteggio pari a 8,95.  Il 94% delle associazioni ha ritenuto la guida alla 

compilazione realizzata da Anpas da “molto chiara ed esaustiva” a “abbastanza chiara”.  

Nel corso dell’anno c’è stato finalmente lo sblocco dei contributi per gli anni 2019 e 2020. La 

ripartizione era stata bloccata da un ricorso presentato da alcuni ETS che si erano trovati esclusi a 

seguito della riforma del terzo settore, ricorso che la Corte Costituzionale ha dichiarato 

inammissibile. 

 

L’attività di autocontrollo e monitoraggio, che Codice del Terzo Settore pone in capo alle reti 

nazionali che ne faranno richiesta, è stata avviata nel 2022 grazie un’attività di facilitazione per le 

associate che si innesta nel lavoro sullo standard di qualità. La necessità di implementare gli 

strumenti a disposizione con questa nuova esperienza è maturata all’interno del gruppo di lavoro 

nazionale sullo sviluppo del movimento. L’attività è orientata proprio all’autocontrollo e 

monitoraggio delle associazioni, per fornire alle stesse strumenti utili a verificare compiutamente il 

possesso ed il mantenimento dei requisiti essenziali alla permanenza nel RUNTS come ODV. Un 

gruppo di 38 persone, volontarie e non, indicate dai Comitati Regionali denominati FAM 

(Facilitatori Autocontrollo e Monitoraggio), è stato formato per questa specifica attività e, nel 2022, 

hanno visitato 43 associazioni tra le 104 che si sono candidate volontariamente, che prevediamo di 

completare entro settembre. Il lavoro svolto dai FAM (Facilitatori per l’Autocontrollo e il 

Monitoraggio), come abbiamo scelto di chiamarli, è importantissimo e contribuisce ad aumentare la 

serenità in chi si trova a gestire oggi un’associazione di volontariato.  

Interessante anche evidenziare un incremento del 12% delle associazioni che hanno proseguito e 

adottato il Codice Etico Essere Anpas, raggiungendo così al 31 dicembre 2022 circa l’82% delle 

associate. È importante comprendere che anche il Codice Etico e quindi la sua compilazione e 

riproposizione periodica, rappresenta uno strumento importante di autovalutazione e 

consapevolezza per chi si trova a dirigere e organizzare il lavoro di una moderna organizzazione di 

volontariato. 



  

Più volte parlando di quanto fin qui descritto, si è accennato alla formazione, tassello fondamentale 

del nostro stare e del nostro operare insieme.  Moltissima l’attività formativa sugli aspetti 

istituzionali (Essere Anpas) e quella relativa ai FAM ma anche quella negli ambiti della protezione 

civile e del settore socio sanitario. Complessivamente si sono formati in ANPAS nazionale 986 

volontari e 1743 giovani in servizio civile. Da più parti si è sottolineato come fosse importante 

tornare ad una formazione in presenza, pur senza dimenticare dell’esperienza acquisita in tema di 

formazione a distanza. 

 

Il 2022 si è contraddistinto anche perché il movimento ha beneficiato di erogazioni liberali e 

contributi finalizzati alla realizzazione delle attività istituzionali, progetti per i giovani e 

implementazione della colonna nazionale di protezione civile e per le attività specifiche delle reti 

previste all’art.41 del Codice del Terzo Settore. Complessivamente sono stati donati ad ANPAS € 

1.260.554 per attività che sono ancora in corso. Tra queste la realizzazione di una nuova piattaforma 

informatica RE-Anpas che sostituirà l’attuale BAD, rispondendo così ad una necessità nota e diffusa 

di sviluppare uno strumento di gestione più semplice, completo e funzionale anche per le associate 

che non hanno un proprio sistema gestionale informatico. Entro l’anno 2023 la nuova piattaforma 

sarà messa in opera. 

 

Un impegno che negli ultimi anni si è fatto sempre più incidente ed assorbente, sia in termini 

economici che di tempo investito, è certamente quello degli interventi a sostegno e tutela giuridica 

del ruolo del mondo del volontariato e dell’affidamento dei servizi alle ODV. Anpas Nazionale ed 

i Comitati Regionali, progressivamente coinvolti da azioni volte alla modifica interpretativa o 

normativa di questa specificità, si sono infatti sempre più spesso trovati a dover difendersi presso i 

Tribunali Amministrativi Regionali, il Consiglio di Stato, fino alla Corte di Giustizia Europea.  

Con la storica sentenza del 7 luglio 2022 della Corte di Giustizia Europea è stata confermata la 

legittimità dell’affidamento diretto alle sole organizzazioni di volontariato, come previsto all’art. 57 

del Codice del Terzo Settore. Questo percorso, e questo importante risultato ottenuto, hanno 

chiaramente reso sempre più evidente l’importanza di presidiare con costanza e profondità i 

processi di formazione dell’impianto normativo sia a livello nazionale che europeo. E’ emerso con 

altrettanta chiarezza come anche il livello di normazione regionale debba essere presidiato 

attraverso i Comitati Regionali e come, in tal senso, la formulazione di risposte condivise e 

coordinate amplifichi la possibilità di ottenere migliori risultati. 

Anche a tale scopo, dopo un forte rallentamento subito nel periodo pandemico, si è cercato di 

conferire nuovo impulso all’attività di relazione ed interlocuzione istituzionale e di emendamento a 

disegni di legge che impattassero sulla vita delle associazioni. È stato quindi necessario perseguire 

l’interlocuzione istituzionale, anche finalizzata al monitoraggio degli interventi legislativi. Sia la 

difesa nelle aule giudiziarie, sia l’attività di presidio costante delle norme in essere e in formazione, 

risultano estremamente onerosi economicamente e come dispendio di risorse umane e di tempo 

lavoro. Questo emerge dai numeri del 2022 e vale anche per il presente: Anpas ha cercato di 

calibrare e indirizzare con coscienza le non infinite risorse disponibili. 

 

Il tema delle Politiche Giovanili e dei Giovani, pur penalizzato dalle molte incertezze e crisi in 

corso, è stato caratterizzato da passione e speranza e da una forte determinazione della prospettiva 

di valorizzare il settore all’interno del movimento e delle associazioni come asse portante dello 

sviluppo di ANPAS. Le attività realizzate hanno portato ad un progressivo radicamento del gruppo 

e all’instaurazione di rapporti trasversali anche con giovani provenienti da altre organizzazioni. 

Tante attività realizzate, a distanza e in presenza, hanno incoraggiato la formazione dei potenziali 

dirigenti Anpas del futuro cercando di stimolare la graduale presa in carico di mansioni e compiti e 

favorendo lo scambio intergenerazionale nei Consigli Direttivi delle associazioni. È fondamentale 

iniziare a dare spazio, cercare di costruire le future classi dirigenti delle nostre organizzazioni che 



  

dovranno e potranno prendere in carico consapevolmente gli impegni che le associazioni portano 

avanti. Vi è inoltre un altro aspetto: ogni ricerca fino ad oggi condotta sui meccanismi di 

avvicinamento al volontariato ha mostrato come il c.d. “passaparola” rappresenti un elemento 

essenziale per l’ingaggio di nuovi volontari. Investire e conciliare le politiche giovanili in senso 

proprio con l’attività ed il coinvolgimento dei nostri giovani è senza dubbio un elemento cardine per 

intercettare i nuovi potenziali volontari. 

 

Nel dibattito precongressuale è emersa nuovamente la necessità di un progetto politico complessivo 

di Anpas sulle Politiche Sociali, sia attraverso la valorizzazione del lavoro svolto sui territori che 

attraverso la costruzione di nuove alleanze con altri soggetti del Terzo settore e dell’impresa: 

ampliare gli ambiti di intervento delle pubbliche assistenze può essere infatti l’occasione per 

migliorare il loro radicamento alle comunità e avvicinare nuovi volontari. 

 

L’attività del gruppo Pari Opportunità è stata ricca per incontri e contenuti trattati; essa 

rappresenta per il movimento un nucleo di riflessione importante volto prima di tutto ad inquadrate 

gli ambiti in cui il divario di genere si realizza e prenderne coscienza. I concetti chiave su cui il 

lavoro è stato portato avanti sono appunto il divario di genere, l’impatto del lavoro di cura, la 

partecipazione femminile, la c.d. sindrome dell’impostore, l’uso del linguaggio inclusivo e la 

violenza di genere.  

Nel corso dell’anno la Direzione ha approvato delle linee guida per la un linguaggio inclusivo che 

sono state poste a disposizione dell’intero movimento proprio per stimolare la riflessione e la presa 

di coscienza. Molte le esperienze che nel corso degli ultimi tempi stanno maturando su questo tema 

proprio all’interno delle Associazioni e dei Comitati Regionali, soprattutto con progetti radicati che 

partono dalla volontà di voler essere parte attiva in questo essenziale ambito.  

 

Importante anche l’impegno nelle Politiche del Lavoro, in particolare per quanto attiene al rinnovo 

del CCNL Anpas scaduto a fine 2019. Nonostante i moltissimi incontri svolti nel 2022 e nell’anno 

corrente, abbiamo dovuto prendere atto della mancata disponibilità della Confederazione delle 

Misericordie a sottoscrivere il rinnovo per il triennio 2020/2022, un primo passo verso il progetto di 

un unico CCNL che avrebbe successivamente aggregato anche Croce Rossa Italiana. Con l’accordo 

sottoscritto il 2 marzo scorso si è cercato comunque di riconoscere un acconto sul rinnovo, pari al 

3.5 del tabellare minimo assorbibile, anche con l’obiettivo di minimizzare l’impatto economico del 

rinnovo sulle Associazioni. 

 

Anche i settori delle adozioni e della cooperazione internazionale nel 2022 hanno continuato a 

risentire dell’onda lunga della pandemia. Pur non essendosi mai fermate le attività vi è stato un 

evidente rallentamento delle procedure di adozione. Tale condizione di maggior difficoltà non è 

andata di pari passo con l’affievolimento dei bisogni dei bambini. Dopo la fusione con Anpas 

dell’associazione I Cinque Pani e l’autorizzazione della CAI ad operare in cinque nuovi paesi, dal 

primo semestre del 2022, è possibile adottare con ANPAS anche nelle Filippine e in Perù. Anche in 

questo settore è emersa l’esigenza di tornare ad organizzare incontri formativi per le famiglie, anche 

come occasione protetta per condividere ogni incertezza rispetto al delicato percorso in essere.  

Anche il settore cooperazione ha purtroppo avuto un rallentamento nel corso dell’anno. Oltre alla 

congiuntura storica, la drammatica scomparsa di Annalia Sommavilla, collaboratrice di Anpas che 

seguiva il settore, ha certamente impattato sull’attività. I progetti di cooperazione internazionale in 

essere attualmente sono quattro in Senegal, Mali e Gambia.  

 

L’anno terminato è sicuramente stato un periodo molto intenso, che ha richiesto a tutta la struttura 

della Segreteria Nazionale una particolare attenzione e concentrazione per il Congresso nazionale, 

che ha portato all’avvicendamento della governance di Anpas. Proprio per questo motivo, mi sento 



  

di ringraziare coloro che ci hanno preceduto nella realizzazione di molte delle cose oggi descritte e 

che troverete raccontate più ampiamente nel documento del Bilancio Sociale.  

Detto questo, avviandomi alla conclusione, vorrei provare a dare una lettura che offra qualche 

stimolo di riflessione prospettica rispetto al punto in cui siamo arrivati e dal quale siamo ripartiti. Lo 

vorrei fare riprendendo quelle quattro macro aree citate all’inizio di questa relazione e che, a mio 

avviso, costituiscono importanti e sfidanti temi di riflessione per le nostre associazioni e per tutta 

Anpas. 

 

Oggi assistiamo all’interno delle nostre organizzazioni, che sono fortunatamente ancora molto 

ricche di persone e di giovani, ad una difficoltà di dialogo tra un’idea di volontariato radicatasi tra i 

trenta ed i quaranta anni or sono e quindi riferibile a persone tra i 40 ed i 60 anni d’età, e quella 

delle generazioni successive che sembrano avere una diversa concezione di volontariato. Se in 

passato la rappresentazione dell’impegno volontario avveniva attraverso i concetti di appartenenza, 

gratuità, dedizione, sacrificio; oggi sembra che il volontariato sia maggiormente rappresentato da 

concetti quali la pragmatica solidarietà, l’utilità sociale, il benessere, l’immediatezza, 

l’autodeterminazione. In buona sostanza la dedizione lascia spazio alla discontinuità, l’appartenenza 

ad uno schema valoriale ampio/non esclusivo e riferibile ad una propria identità piuttosto che 

all’identificazione con i valori dell’associazione. La gratuità viene riconsiderata alla luce delle 

risorse investite e quindi di forme di compensazione, non necessariamente monetarie ma di altro 

tipo. È evidente che l’interpretazione di tale fenomeno (per come emerge non esclusivamente da una 

mia lettura, ma anche dai pochi studi disponibili sul tema) rappresenta una delle principali sfide per 

le nostre organizzazioni che si trovano a dover capire e strutturare nuove forme d’ingaggio dei 

potenziali volontari. Chi si avvicina all’esperienza del volontariato organizzato, deve essere messo 

nelle condizioni di realizzare un proprio personale bilancio di sostenibilità tra il volontariato e gli 

altri impegni di vita, verso un equilibrio desiderabile.  

 

Non si tratta quindi assolutamente di abdicare a valori strutturali del nostro essere associazioni di 

pubblica assistenza, ma di essere capaci di descrivere ed offrire un’esperienza fortemente 

arricchente e appunto desiderabile e sostenibile per ogni singolo volontario. Chiunque abbia vissuto 

l’esperienza di volontario in una pubblica assistenza, sa bene quanto pragmatismo solidale vi sia, 

quanta utilità sociale, quanto esista la possibilità di riversare nel quotidiano esperienze e 

competenze vissute, quanta socialità, quanta possibilità di dedicarsi e di alleggerire l’impegno in 

momenti di particolare impegno, quanto sia semplice ricominciare dopo un’assenza, quante 

relazioni e quanta possibilità di essere se stessi vi sia dentro un’organizzazione di pubblica 

assistenza che funzioni.  

Oggi quindi ci dobbiamo porre l’obiettivo di raccontare queste caratteristiche per cercare di far 

condividere ad altri questa esperienza di volontariato. 

    

Le nostre organizzazioni hanno, per loro costituzione, la caratteristica di essere attive in ambiti 

diversi della solidarietà (sanitario, sociale, protezione civile, cinofilia, diritti, educazione, 

formazione, ambiente, ecc…) e quindi di poter offrire esperienze diversificate in grado di andare 

incontro alle nuove forme di partecipazione e rappresentazione che le persone (i potenziali 

volontari) oggi cercano.  

Proprio per questo Anpas ha deciso d’investire sulla narrazione, attraverso gli strumenti della 

comunicazione e della relazione con la società e con le Istituzioni. Questo aspetto deve trovare 

riscontro anche sui territori dove poi quell’esperienza si consuma e si radica nelle scelte degli 

individui.  

L’aspetto appena descritto è di per sé estremamente complesso da gestire e questa complessità è 

solo una delle molte che coloro che gestiscono un’associazione di volontariato oggi si trovano ad 

affrontare. È per questo che occorre pensare a strumenti di sostegno dei dirigenti delle 



  

organizzazioni territoriali; strumenti che consentano di prendere coscienza delle complessità della 

gestione tecnico-amministrativa e di quelle sociali e relazionali. Si è pensato quindi di avviare un 

processo di costruzione di un istituto, di una scuola di pubblica assistenza che possa offrire 

esperienze che stimolino la formazione di competenze in entrambi gli ambiti e che lo facciano 

secondo i valori, il metodo ed i modelli di Anpas.  Nei prossimi mesi proveremo ad avviare una 

“edizione zero” di un corso rivolto ai dirigenti delle associazioni. 

 

La sostenibilità delle nostre associazioni è un altro tema vasto, ma centrale nella vita della nostra 

organizzazione. Il concetto di sostenibilità può essere declinato in molti modi: economica, 

gestionale, della natura volontaristica, ecc… . Difficile poter approfondire tutti questi aspetti in una 

breve riflessione come questa. È evidente come il tema delle risorse umane, precedentemente 

affrontato, entri a pieno titolo in questa discussione e altrettanto la consapevolezza che il nostro 

impegno nell’offrire servizi, che frequentemente si traducono in azioni di welfare, si realizza spesso 

attraverso lo sviluppo di competenze molto forti e professionalità specifiche che possono essere 

percepite come obbligazioni forti per il volontario in termini d’ingaggio. L’offerta di servizi per la 

cittadinanza fa parallelamente maturare importanti relazioni con il comparto pubblico, che pur 

essendo la nostra casa (mi verrebbe da dire “naturale”), pone un progressivo sviluppo 

d’interdipendenze che tendono a ridurre l’eterogeneità delle fonti di sostentamento economico per le 

associazioni. Si genera inoltre tra la cittadinanza la percezione di servizio essenziale e quindi dovuto 

da parte del percettore. È quindi evidente che i due temi (ingaggio del volontario potenziale e 

sostenibilità) si intrecciano nella realizzazione di un mix di servizi e di fonti di sostentamento che 

rendono certamente più sostenibile il sistema. 

È quindi inevitabile tornare alla comunicazione come processo di rappresentazione di un 

movimento unitario e vasto, all’interno del quale (nelle associazioni del territorio) si offrono 

esperienze che realizzano i valori propri di Anpas. La socialità che si sviluppa nelle pubbliche 

assistenze risponde alla nuova cornice ed offre la possibilità di una costruzione identitaria di ogni 

individuo e realizza un modello sociale responsabile, partecipativo e universalistico. Dobbiamo 

quindi prestare attenzione ad una comunicazione coordinata, condividere i progetti e le ambizioni, 

rappresentarci omogeneamente (partendo dai nostri simboli, le nostre divise, i nostri stemmi) pur 

nell’assoluto rispetto delle identità fondanti delle associazioni dalle quali proveniamo.  

Siamo tanti, siamo diversi e abbiamo scelto di stare insieme per essere capaci di amplificare 

l’efficacia delle nostre azioni a beneficio della collettività. 

Questi sono solo alcuni spunti di riflessione, queste alcune delle ambizioni di un movimento vasto e 

radicato nella storia e nei territori. 

A tutti Voi grazie, grazie a tutti i collaboratori delle pubbliche assistenze e grazie alla forza 

immensa dei nostri volontari.  

 

Insieme siamo più forti, insieme possiamo far crescere ancora questo ambizioso progetto, 

insieme possiamo radicare nelle comunità i valori ed i principi che hanno costituito le nostre 

organizzazioni e questa associazione nazionale, insieme possiamo continuare a stare al fianco 

delle vulnerabilità delle persone migliorando la qualità della vita delle persone.      

 

È bello essere Anpas! 

 

 

Al termine della relazione il Presidente dell’Assemblea dà la parola al Presidente della 

Commissione Verifica Poteri ALESSANDRO BENINI per la lettura del verbale e dichiarazione il 

numero di votanti. 

 

ASSEMBLEA NAZIONALE ANPAS – ON LINE 27 MAGGIO 2023 



  

VERBALE COMMISSIONE VERIFICA POTERI 

 

La Commissione Verifica Poteri nominata dalla Direzione Nazionale del 14 aprile 2023 è composta 

da n. 7 componenti nelle persone di: Alessandro Benini, Vittoria Fortini, Elia Massini, Federico 

Morelli, Maria Francesca Nicosia, Evelyn Regis, Daniele Strazzaboschi. 

 

La Commissione si è insediata il giorno sabato 27 maggio alle ore 08:00 come deliberato dalla 

Direzione Nazionale che ha nominato: 

 

Presidente della Commissione: Alessandro Benini. 

 

La Commissione ha proseguito i suoi lavori fino alle ore 10.33 di sabato 27 maggio 2023. 

 

La Commissione ha constatato che sono presenti all'Assemblea Nazionale n. 103 delegati muniti di 

regolare delega come da elenco allegato suddiviso per regione ed elenco generale in ordine 

alfabetico. 

Quindi gli aventi diritto al voto risultano: 103. 

 

ALL. N. 2 ELENCHI 

     Letto, Firmato e sottoscritto La Commissione Verifica Poteri 

   

    

     Alessandro Benini 

     Federico Morelli 

Vittoria Fortini 

Elia Massini 

Maria Francesca Nicosia 

Evelyn Regis               

Daniele Strazzaboschi      

 

 

Il Presidente dell’Assemblea ringrazia tutti i componenti della Commissione Verifica Poteri e 

Daniele Giusti di ANPAS Toscana che ha offerto assistenza tecnica ai delegati. 

 

 

Si riprende dal Punto 3. Illustrazione Bilancio consuntivo 2022 e preventivo 2023 

 

 

Il Presidente dell’Assemblea ricorda che il Bilancio economico (consuntivo 2021 e preventivo 

2022) è stato pubblicato sul sito ANPAS il 12 maggio 2023 e da quella data è disponibile per la 

consultazione. Dà quindi la parola a Vincenzo Favale Responsabile bilancio della Direzione 

nazionale che illustra il bilancio consuntivo 2022 e il bilancio preventivo 2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

STATO PATRIMONIALE  

 

ATTIVO
Anno 2022 Anno 2021

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI 606.749 €         562.826 €         

B) IMMOBILIZZAZIONI Anno 2022 Anno 2021

I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento -                     -                     

2) costi di sviluppo -                     -                     

3) diritti di brevetto industriale e di utilizzazione opere dell'ingegno -                     -                     

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili -                     -                     

5) avviamento -                     -                     

6) immobilizzazioni in corso e acconti -                     -                     

7) altre -                     -                     

Totale immobilizzazioni immateriali - €                     - €                     

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 478.909          504.363          

2) impianti e macchinari 2.379              3.172              

3) attrezzature -                     -                     

4) altri beni 23.730            370.393          

5) immobilizzazioni in corso e acconti -                     -                     

Totale immobilizzazioni materiali 505.018 €         877.928 €         

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in: 2.582              2.582              

a) imprese controllate -                     -                     

b) imprese collegate -                     -                     

c) altre imprese 2.582              2.582              

2) crediti 374.878          332.224          

a) imprese controllate -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

b) imprese collegate -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

c) verso altri enti del Terzo settore -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

d) verso altri 374.878          332.224          

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo 374.878          332.224          

3) altri titoli -                     -                     

Totale immobilizzazioni finanziarie 377.460 €         334.806 €         

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 882.478 €         1.212.734 €      
 



  

C) ATTIVO CIRCOLANTE Anno 2022 Anno 2021

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo -                     -                     

2) prodotti in coso di lavorazione e semilavorati -                     -                     

3) lavori in corso su ordinazione -                     -                     

4) prodotti finiti e merci 39.357            28.169            

5) acconti -                     -                     

Totale rimanenze 39.357 €           28.169 €           

II - Crediti

1) verso utenti e clienti 66.454            83.840            

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 66.454            83.840            

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

2) verso associati e fondatori 1.321.847       1.178.742       

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 1.321.847       1.178.742       

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

3) verso enti pubblici 271.093          86.618            

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 271.093          86.618            

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

4) verso soggetti privati per contributi -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

5) verso enti della stessa rete associativa 25.724            10.400            

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 25.724            10.400            

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

6) verso altri enti del Terzo settore 3.506              2.023              

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 3.506              2.023              

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

7) verso imprese controllate -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

8) verso imprese collegate -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

9) crediti tributari -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo -                     

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

10) da 5 per mille -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

11) imposte anticipate -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

12) verso altri 23.999            17.654            

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 23.999            17.654            

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale crediti 1.712.622 €      1.379.277 €      
 



  

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1) partecipazioni in imprese controllate -                     -                     

2) partecipazioni in imprese collegate -                     -                     

3) altri titoli -                     -                     

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - €                     - €                     

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 1.970.027       1.704.287       

2) assegni -                     -                     

3) danaro e valori in cassa 458                 607                 

Totale disponibilità liquide 1.970.485 €      1.704.894 €      

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 3.722.464 €      3.112.340 €      

Anno 2022 Anno 2021

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 317.947 €         435.293 €         

TOTALE ATTIVO 5.529.638 €      5.323.194 €      

PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO Anno 2022 Anno 2021

I - Fondo di dotazione dell'ente - €                     - €                     

II - Patrimonio vincolato

1) riserve statutarie 195.701          178.429          

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 1.245.737       876.342          

a)  di cui per personalità giuridica 15.000            15.000            

b)  di cui per vincoli diversi 1.230.737       861.342          

3) riserve vincolate destinate da terzi 272.050          -                     

Totale patrimonio vincolato 1.713.488       1.054.771       

III - Patrimonio libero

1) riserve di utili o avanzi di gestione 309.982          289.925          

2) altre riserve -                     -                     

Totale patrimonio libero 309.982 €         289.925 €         

IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio 21.068 €           20.057 €           

TOTALE PATRIMONIO NETTO 2.044.537 €      1.364.753 €      

B) FONDI PER RISCHI E ONERI Anno 2022 Anno 2021

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili -                     -                     

2) per imposte, anche differite -                     -                     

3) altri 288.567 368.736 

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI 288.567 €         368.736 €         

Anno 2022 Anno 2021

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 419.478 €         374.855 €         

 



  

 

 

 

D) DEBITI Anno 2022 Anno 2021

1) debiti verso banche 233.071          264.706          

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 30.202            33.272            

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo 202.869          231.435          

2) debiti verso altri finanziatori -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

4) debiti verso enti della stessa rete associativa 949.847          768.829          

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 949.847          768.829          

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

5) debiti per erogazioni liberali condizionate -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

6) acconti 442.004          601.983          

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 442.004          601.983          

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

7) debiti verso fornitori 130.018          114.139          

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 130.018          114.139          

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

8) debiti verso imprese controllate e collegate -                     -                     

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

9) debiti tributari 24.154            15.524            

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 24.154            15.524            

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 35.749            31.665            

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 35.749            31.665            

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 42.042            25.748            

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 42.042            25.748            

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

12) altri debiti 33.534            81.569            

- di cui esigibili entro l'esercizio successivo 33.534            81.569            

- di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

TOTALE DEBITI 1.890.418 €      1.904.163 €      

Anno 2022 Anno 2021

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 886.638 €         1.310.688 €      

TOTALE PASSIVO 5.529.638 €      5.323.194 €      
 



  

RENDICONTO GESTIONALE 

 

A) Costi e oneri da attività di interesse 

generale
Anno 2022 Anno 2021

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di 

interesse generale
Anno 2022 Anno 2021

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo 

e di merci
258.180          190.684        

1) Proventi da quote associative e apporti 

dei fondatori
788.419        742.526        

2) Servizi 2.528.201       1.836.366     
2) Proventi dagli associati per attività 

mutualistiche
-                    -                    

3) Godimento di beni di terzi 165.465          101.604        
3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori
1.156.665     1.021.227     

4) Personale 770.886          719.456        4) Erogazioni liberali 639.856        56.857          

5) Ammortamenti 420.552          148.221        5) Proventi del 5 per mille 18.453          5.539            

5bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali
-                      -                    6) Contributi da soggetti privati 174.418        166.478        

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 3.247              28.278          7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 250.096        158.517        

7) Oneri diversi di gestione 5.822.547       105.950        8) Contributi da enti pubblici 5.767.610     50.000          

8) Rimanenze iniziali 28.169            29.432          9) Proventi da contratti con enti pubblici 1.472.575     865.134        

9) Accantonamento a riserva vincolata per 

decisione degli organi istituzionali
345.258          40.000          10) Altri ricavi, rendite e proventi 45.443          9.580            

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione 

degli organi istituzionali
33.473 -           96.914 -         11) Rimanenze finali 39.357          28.169          

Totale 10.309.031 €    3.103.078 €    Totale 10.352.892 €  3.104.027 €    

Avanzo/Disavanzo attività di interesse 

generale (+/-) 
43.862         949              

B) Costi e oneri da attività diverse Anno 2022 Anno 2021
B) Ricavi, rendite e proventi da attività 

diverse
Anno 2022 Anno 2021

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo 

e di merci
-                      -                    

1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori
-                    -                    

2) Servizi -                      -                    2) Contributi da soggetti privati -                    -                    

3) Godimento di beni di terzi -                      -                    3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi -                    -                    

4) Personale -                      -                    4) Contributi da enti pubblici -                    -                    

5) Ammortamenti -                      -                    5) Proventi da contratti con enti pubblici -                    -                    

5bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali
-                      -                    6) Altri ricavi, rendite e proventi -                    -                    

6) Accantonamenti per rischi ed oneri -                      -                    7) Rimanenze finali -                    -                    

7) Oneri diversi di gestione -                      -                    

8) Rimanenze iniziali -                      -                    

Totale - €                     - €                   Totale - €                   - €                   

Avanzo/Disavanzo attività diverse (+/-) - €                  - €                  

C) Costi e oneri da attività di raccolta 

fondi
Anno 2022 Anno 2021

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di 

raccolta fondi
Anno 2022 Anno 2021

1) Oneri per raccolte fondi abituali -                      -                    1) Proventi da raccolte fondi abituali -                    -                    

2) Oneri per raccolte fondi occasionali 213.574          -                    2) Proventi da raccolte fondi occasionali 206.532        -                    

3) Altri oneri -                    3) Altri proventi -                    

Totale 213.574 €         - €                   Totale 206.532 €       - €                   

Avanzo/Disavanzo attività di raccolta fondi 

(+/-) 
7.042 €-          - €                  

ONERI E COSTI PROVENTI E RICAVI

 



  

D) Costi e oneri da attività finanziarie e 

patrimoniali
Anno 2022 Anno 2021

D) Ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali
Anno 2022 Anno 2021

1) Su rapporti bancari 5.931              6.572            1) Da rapporti bancari 423               1                   

2) Su prestiti -                      -                    2) Da altri investimenti finanziari -                    35.559          

3) Da patrimonio edilizio -                      -                    3) Da patrimonio edilizio 7.200            7.200            

4) Da altri beni patrimoniali -                      -                    4) Da altri beni patrimoniali -                    -                    

5) Accantonamenti per rischi ed oneri -                      -                    5) Altri proventi -                    1                   

6) Altri oneri 1                     0                   

Totale 5.932 €             6.572 €           Totale 7.623 €           42.760 €         

Avanzo/Disavanzo attività finanziarie e 

patrimoniali (+/-) 
1.691 €          36.188 €        

E) Costi e oneri di supporto generale Anno 2022 Anno 2021 E) Proventi di supporto generale Anno 2022 Anno 2021

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo 

e di merci
-                      -                    1) Proventi da distacco del personale 8.600            5.368            

2) Servizi -                      -                    2) Altri proventi di supporto generale -                    -                    

3) Godimento di beni di terzi -                      -                    

4) Personale 8.600              5.368            

5) Ammortamenti -                      -                    

5bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali
-                      -                    

6) Accantonamenti per rischi ed oneri -                      -                    

7) Altri oneri -                      -                    

8) Accantonamento a riserva vincolata per 

decisione degli organi istituzionali
-                      -                    

9) Utilizzo riserva vincolata per decisione 

degli organi istituzionali
-                      -                    

Totale 8.600 €             5.368 €           Totale 8.600 €           5.368 €           

Totale oneri e costi 10.537.136 € 3.115.018 € Totale proventi e ricavi 10.575.647 € 3.152.155 €

Avanzo/Disavanzo d'esercizio prima delle 

imposte (+/-) 
38.511 € 37.137 €

Imposte 17.443          17.080          

Avanzo/Disavanzo d'esercizio (+/-) 21.068 €         20.057 €         

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI

Costi figurativi Anno 2022 Anno 2021 Proventi figurativi Anno 2022 Anno 2021

1) da attività di interesse generale -                      -                    1) da attività di interesse generale -                    -                    

2) da attività diverse -                      -                    2) da attività diverse -                    -                    

Totale - €                     - €                   Totale - €                   - €                    



  

RELAZIONE DI MISSIONE  
 

INFORMAZIONI GENERALI 
 
PUNTO 1): Informazioni generali sull'ente, missione perseguita e attività di interesse generale di 
cui all'art. 5 richiamate nello statuto, indicazione della sezione del Registro unico nazionale del 
Terzo settore in cui l'ente è iscritto e del regime fiscale applicato, nonché sedi e attività svolte. 
 

DENOMINAZIONE: Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze ODV 

ACRONIMO: ANPAS ODV 

CODICE FISCALE: 01435670482 

FORMA GIURIDICA: Ente del Terzo Settore.  

AREA TERRITORIALE DI OPERATIVITÀ: nazionale/internazionale 

RICONOSCIMENTI: 

- ente nazionale a carattere assistenziale dal Ministero dell’Interno; 

- associazione nazionale iscritta all’elenco centrale del Dipartimento di Protezione Civile della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

- iscritta all’Albo degli Enti di Servizio Civile Universale; 

- ente autorizzato alle Adozioni Internazionali dalla CAI;  

- ente certificato EU Aid Volunteers (certified sending organization) dall’Unione Europea; 

- ente iscritto al Registro dei Rappresentanti di interessi presso la Camera dei Deputati;  

- ente iscritto all’Elenco delle organizzazioni riconosciute dall’Agenzia italiana per la cooperazione 
(AICS) fino al 10/03/2023. 
 
MISSIONE PERSEGUITA: 
ANPAS intende partecipare alla costruzione di una società più giusta e solidale. 

Gli scopi sociali sono:  

- sviluppare una cultura della solidarietà e dei diritti;  

- promuovere la cultura, la crescita civile e l’educazione alla cittadinanza;  

- attivare forme di partecipazione civile; 

- sostenere pratiche di “democrazia partecipata”;  

- produrre socialità e creare “comunità solidali”; 

- tutelare il riconoscimento e l’accesso effettivo ai diritti – sia in Italia che all’estero. 

 

ANPAS è impegnata per un continuo sviluppo del movimento in tutti i suoi livelli attraverso:  

 una progettualità concreta ed orientata al cambiamento; 

 una comunicazione chiara, funzionale e coerente con i valori; 



  

 la collaborazione con altri soggetti del Terzo Settore e il mondo della ricerca per essere 

protagonista anche nella prevenzione, oltre che nelle emergenze; 

 la promozione di esperienze di volontariato in ambito internazionale e dei gruppi 

giovanili delle pubbliche assistenze. 

 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO: 
 
Attività tipiche di ANPAS come Organizzazione di Volontariato 

Attività Rif. Statuto 

ANPAS (art. 

3) 

Rif. CTS  

trasporto sociosanitario, di soccorso, di emergenza e di urgenza  

 

C Art. 5 (B) 

Art. 57 

servizi sociali, sociosanitari  e assistenziali D Art. 5 (A, C) 

Art. 56, 57 

protezione civile F Art. 5 (Y) 

donazione sangue ed organi E  

diritti dell’infanzia e cura di procedure di adozione internazionale N Art. 5 (X) 

cooperazione allo sviluppo K Art. 5 (N) 

attività mutualistiche svolte dalle associate  G Art. 5 (M) 

educazione, istruzione e formazione H Art. 5 (D) 

attività culturali, artistiche o ricreative e tutela della memoria storica 

di ANPAS e archivio storico 

J Art. 5 (I) 

cultura legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della 

difesa non armata  

L Art. 5 (V) 

diritti umani, civili, sociali, politici e le pari opportunità M Art. 5 (W) 

salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e alla 

utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali 

I Art. 5 (E) 

 

Attività tipiche di ANPAS come Rete Associativa nazionale  

Attività Rif. Statuto 

ANPAS art. 

3 

Rif. CTS 

coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione, supporto delle A Art. 5 (I, M) 



  

associate  

servizi strumentali alle associate e ad altri enti del Terzo Settore B Art. 5 (M) 

monitoraggio delle associate (anche con riguardo all’impatto sociale) O Art. 5 (M) 

controllo (autocontrollo e assistenza tecnica associate) P Art. 5 (M) 

partenariati e protocolli d’intesa con le pubbliche amministrazioni e 

con soggetti privati 

Q Art. 5 (I, M) 

codici di comportamento per le proprie associate R Art. 5 (M) 

modelli standard di atto costitutivo e statuto S Art. 5 (M) 

presentazione di domande di iscrizione delle associate al RUN 

(Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) 

T Art. 5 (M) 

pubblicazione su sito della rete di informazioni rilevanti delle 

associate 

U Art. 5 (M) 

 
SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L'ENTE É ISCRITTO 

 Organizzazione di volontariato (ai sensi dell’art. 32 del decreto legislativo n. 117 del 3 

agosto 2017): iscritta al RUNTS con numero di Repertorio n. 98609 il 1/2/2023. 

 Rete associativa nazionale (ai sensi dell’art. 41 del decreto legislativo n. 117 del 3 agosto 

2017): iscritta nella sezione “Reti Associative” del RUNTS con Decreto Direttoriale n. 6 del 

1/2/2023 del Ministero delle Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 
REGIME FISCALE APPLICATO: Ente non commerciale 
 
SEDI: 

 SEDE LEGALE: Via Pio Fedi, 46/48 – FIRENZE 

 ALTRE SEDI OPERATIVE: Magazzino di Protezione Civile - Via Borghetto - FOSDINOVO (MS) 

ATTIVITÀ SVOLTE: 
Le attività svolte da ANPAS come rete associativa, descritte dettagliatamente nel Bilancio Sociale, 
risultano articolate nelle seguenti aree e settori: 

 Attività istituzionale interna (Organismi nazionali, Ammissioni /Esclusioni, Tesseramento, 

Servizi tecnici alle ODV aderenti, Politiche del Lavoro, Gruppi di lavoro/Commissioni, 

Codice Etico Essere ANPAS Standard di Qualità, Verifica controllo e monitoraggio della 

rete). 

 Attività istituzionale esterna (rappresentanza nelle reti nazionali ed europee, 

interlocuzione di enti ed istituzioni, impegno in battaglie sociali, promozione di 

partecipazione ed accesso alla cultura).  

 Comunicazione ed immagine. 

 Progettazione. 

 Formazione. 

 Servizio Civile. 

 Protezione Civile. 



  

 Adozioni internazionali. 

 Cooperazione internazionale. 

 Progettazione europea. 

 

Punto 2): Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti; 
informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’ente. 
 
Al 31 dicembre 2022 risultano associate ad ANPAS 937 pubbliche assistenze – ODV.  
La rete risulta essere composta anche da 18 Comitati Regionali, anch’essi ODV, che si configurano 
come articolazioni regionali della rete (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, 
Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Trentino Alto Adige Sud 
Tirol, Toscana, Umbria, Valle D’Aosta, Veneto).  
Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto nazionale risultano affiliate ad ANPAS 10 organizzazioni senza 
scopo di lucro che, pur non avendo le caratteristiche per aderire ad ANPAS come associati, ne 
condividono l’ispirazione e gli obiettivi generali. 
Oltre all’emergenza sanitaria, ai trasporti socio-sanitari e alla protezione civile (che possono 
essere considerati come ambiti principali sia per impegno dei volontari che per rilievo nei bilanci), 
le Pubbliche Assistenze svolgono una molteplicità di azioni ed altre attività, spesso per rispondere 
alle esigenze specifiche delle comunità o valorizzare le competenze dei volontari.  
Le macroattività svolte delle associazioni, che trovano rappresentanza e sostegno nella rete 
ANPAS e che vengono descritte dettagliatamente nel Bilancio sociale sono: Sanitario, Mobilità sul 
territorio, Protezione civile, Formazione/educazione, Sociale, Culturale/sportivo, Politiche 
ambientali, Internazionale.  
Le Organizzazioni di Volontariato aderenti ad ANPAS risultano avere: 

 937 sedi principali e ulteriori 310 sezioni operative 

 100.409 volontari 

 487.128 soci 

 2.377 giovani in servizio civile  

 4.837 dipendenti  

 8.781 mezzi. 

 
INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE 
L’art. 10 dello Statuto nazionale prevede che ogni associata ha diritto a: 

- Partecipare alla vita associativa ed esprimere la propria rappresentanza negli organi 

istituzionali di ANPAS. 

- Essere prontamente informata dai vari livelli sulle iniziative attuate. 

- Fruire della tutela e dei servizi realizzati nei diversi livelli. 

La partecipazione diretta delle Associazioni agli Organismi della rete passa attraverso la possibilità 
di nominare delegati per il Congresso nazionale (quadriennale) e per l’Assemblea nazionale 
(annuale). Tutte le Associazioni hanno diritto di nominare (tra i propri soci) un delegato purché: 

1) Siano in regola con il versamento dei contributi associativi ossia che, avendo ricevuto la 

diffida per morosità, abbiano provveduto a sanare quanto dovuto nei termini stabiliti dalla 

diffida o comunque prima dell’Assemblea. 

2) Abbiano sottoscritto il tesseramento nazionale soci dell’anno precedente (o di quello in 

corso per le Associazioni ammesse nell’anno). 

3) Non siano sono state sottoposte a sospensione cautelativa (procedimenti di esclusione da 

ANPAS). 



  

Al Congresso nazionale, oltre ai delegati delle pubbliche assistenze, l’Assemblea del Comitato 
regionale, sulla base delle tessere nazionali sottoscritte entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente, nomina un delegato per i primi duemilacinquecento soci, a cui si aggiunge un 
delegato ogni ulteriori diecimila soci. Un socio non può rappresentare in Assemblea o in 
Congresso più di una associata. 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

 
Punto 3): Criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e 
nella conversione dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato; 
eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale. 

 
La redazione e la rappresentazione del bilancio è stata attuata osservando le disposizioni 

normative contenute nel codice civile, nel Codice del Terzo Settore (Decreto Legislativo 117/2017 

art. 13 comma 1) e nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, 

opportunamente integrate dalle raccomandazioni formulate dagli ordini professionali competenti 

(OIC 35). 

Il bilancio, redatto utilizzando il principio della competenza economica, è formato dallo Stato 

patrimoniale, dal Rendiconto gestionale e dalla presente Relazione di Missione. Viene integrato 

con ulteriori schemi che hanno lo scopo di chiarire ulteriormente l’andamento delle diverse 

attività istituzionali svolte dalla associazione. 

Non è stato effettuato alcun accorpamento o eliminazione delle voci di bilancio rispetto al 
modello ministeriale.  
Nella loro generalità la valutazione delle poste iscritte è stata prudentemente compiuta in 

prospettiva di una regolare continuità dell’attività associativa.  

Eventuali valori economici espressi in valuta sono determinati al cambio corrente alla data nella 

quale la relativa operazione è compiuta. 

STATO PATRIMONIALE 

QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI. 

Vengono inserite in questa voce le quote associative – deliberate annualmente dal Consiglio 

Nazionale – che al termine dell’esercizio non sono ancora state versate dalle associazioni, per il 

tramite del Comitato regionale di appartenenza o direttamente nel caso in cui non sia presente il 

Comitato regionale. 

 

IMMOBILIZZAZIONI.  

Accolgono le attività che, per destinazione, sono soggette ad un durevole utilizzo nell'ambito 

dell'associazione e sono iscritte in base ai costi effettivamente sostenuti per l'acquisto, inclusi i 

costi accessori direttamente attribuibili.  

Tali valori non sono stati oggetto di rivalutazioni, né quelle previste da leggi speciali, né altre 

effettuate volontariamente. 

I cespiti così valutati sono direttamente ed in forma esplicita rettificati dagli ammortamenti 

computati mediante quote annue conformi a quelle dell'esercizio precedente tali da riflettere la 

durata tecnico economica e la residua possibilità di utilizzazione delle singole categorie. 



  

Dall’esercizio 2022, qualora il cespite acquisito sia acquistato tramite fondi derivanti da raccolte 

pubbliche di fondi, da erogazioni liberali o da contributi vincolati per progetti, si procede 

all’ammortamento totale del cespite nell’anno di acquisto. 

Le immobilizzazioni finanziarie evidenziano il valore al termine dell’esercizio delle partecipazioni e 

di crediti immobilizzati. 

 

RIMANENZE.  

Sono valutate sulla base del prezzo sostenuto per l’ultimo acquisto, comprensivo degli oneri 

accessori di diretta imputazione, tra cui le spese di trasporto, al netto degli sconti commerciali. 

CREDITI DELL' ATTIVO CIRCOLANTE.  

I crediti sono esposti nello Stato Patrimoniale secondo il loro valore di presumibile realizzo e 

tenendo conto di tutte le perdite prudentemente stimate.  

DISPONIBILITA' LIQUIDE.  

Sono iscritte al loro valore nominale.  

RATEI E RISCONTI.  

Sono determinati rispettando il criterio della competenza temporale e si riferiscono 

esclusivamente a quote di componenti positivi e negativi del rendiconto gestionale comuni a più 

esercizi variabili in ragione del tempo.  

Tra i ratei attivi sono iscritte quote di ricavi comuni a due o più esercizi, di competenza 

dell’esercizio in chiusura, la cui entità varia in ragione del tempo e la cui manifestazione 

numeraria avrà luogo negli esercizi successivi. Vengono inseriti in questa voce anche i rimborsi da 

ricevere per spese sostenute ma non ancora richiesti al termine dell’esercizio, ed i contributi da 

ricevere per progetti a fronte di costi sostenuti ancora da rendicontare, o rendicontati ma non 

ancora approvati al termine dell’esercizio. 

Tra i risconti attivi sono iscritte quote di costi comuni a due o più esercizi, di competenza degli 

esercizi successivi, la cui entità varia in ragione del tempo e la cui manifestazione numeraria ha 

avuto luogo nell’esercizio in chiusura.   

La voce ratei passivi comprende quote di costi comuni a due o più esercizi, di competenza 

dell’esercizio in chiusura, la cui entità varia in ragione del tempo e la cui manifestazione 

numeraria avrà luogo negli esercizi successivi. 

La voce risconti passivi comprende quote di ricavi comuni a due o più esercizi, di competenza degli 

esercizi successivi, la cui entità varia in ragione del tempo e la cui manifestazione numeraria ha 

avuto luogo nel corso dell’esercizio in chiusura. Vengono inseriti in questa voce anche i contributi 

già incassati per progetti e convenzioni pluriennali, per la parte che coprirà costi certi da 

sostenere negli esercizi successivi. 

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI. 

Riguardano fondi destinati a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o 

probabile dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio sono indeterminati o l'ammontare o la data 

di sopravvenienza.  

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO. 



  

Riflette l’effettivo debito esistente alla data di chiusura del bilancio nei confronti di tutti i 

lavoratori dipendenti ed è determinato in conformità ai dettami dell’articolo 2120 del codice civile 

ed a quanto previsto dalla legislazione e dagli accordi contrattuali vigenti in materia di diritto del 

lavoro. 

DEBITI.  

Sono iscritti al loro valore nominale.  

PATRIMONIO NETTO.  

Il Fondo per lo sviluppo del movimento, previsto dall’art. 26 del nuovo statuto (modificato nel 

2022 dal 54° Congresso Nazionale ANPAS) è stato inserito nella sezione 1) del Patrimonio 

vincolato “Riserve statutarie”. In questo fondo è stato anche trasferito l’importo che era stato 

accantonato nel Fondo di solidarietà previsto dall’art. 25 del precedente statuto. 

L’importo minimo necessario per il mantenimento della personalità giuridica previsto dal Codice 

del Terzo Settore è stato inserito nella sezione 2) del Patrimonio vincolato “Riserve vincolate per 

decisione degli organi istituzionali”. 

I fondi accantonati per specifiche attività dagli organi istituzionali, anche derivanti da contributi 

generici già incassati ma non completamente utilizzati al termine dell’esercizio, sono stati inseriti 

nella sezione 2) del Patrimonio vincolato “Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali” 

sulla base della delibera della Direzione Nazionale. 

I fondi incassati come liberalità da raccolta fondi o come erogazioni liberali vincolate ad una 

specifica attività o progetto, vengono contabilizzati al momento dell’incasso direttamente nella 

sezione 3) del Patrimonio vincolato “Riserve vincolate destinate da terzi”. Per la parte di fondi 

effettivamente spesi nell’esercizio, la riserva vincolata viene stornata contabilizzando la liberalità 

fra le entrate del Rendiconto gestionale. La parte residua, non ancora utilizzata, viene mantenuta 

nella Riserva vincolata destinata da terzi e verrà contabilizzata nelle entrate del Rendiconto 

gestionale negli esercizi successivi, contestualmente all’utilizzo dei fondi destinati.  

Il patrimonio libero viene incrementato o decrementato di anno in anno degli avanzi o disavanzi di 

esercizio. 

RENDICONTO GESTIONALE 

I costi ed i ricavi della associazione sono stati quasi completamente inseriti nella sezione A) del 
Rendiconto gestionale (da attività di interesse generale), ad eccezione: 

- degli oneri e dei proventi da raccolte fondi occasionali, inseriti nella sezione C) da attività 

di raccolta fondi; 

- degli oneri e dei proventi finanziari, inseriti nella sezione D) da attività finanziarie e 

patrimoniali; 

- degli oneri, inseriti nella sezione E) di supporto generale, derivanti dalla partecipazione dei 

propri dipendenti ad attività autorizzate di protezione civile (come volontari), da permessi 

retribuiti per l’esercizio di cariche elettive e pubbliche, o da costi di personale per attività 

direttamente connesse alle procedure adottive e contestualmente addebitati alle coppie 

per conto delle quali sono stati sostenuti. In tali casi vengono evidenziati nei proventi di 

supporto generale i corrispondenti rimborsi ricevuti. 

 



  

Di seguito si elencano i criteri seguiti per la classificazione dei costi e dei ricavi dell’attività di 
interesse generale: 
 
COSTI E ONERI 
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci 

Acquisti di: vestiario, gadget, cancelleria, materiale vario, 
materiale di consumo, attrezzature di valore inferiore a 
516€, libri e riviste, arredi, tessere soci, materiale sanitario, 
utensili, materiale acquistato c/terzi. 

2) Servizi Servizi generali e per sede; consulenze; costi per automezzi; 
rimborsi e costi per alberghi, pasti, viaggi; polizze 
assicurative; servizi vari richiesti c/terzi; contributi a 
Comitati regionali e associazioni per svolgimento attività. 

3) Godimento di beni di terzi Affitti passivi, spese condominiali locali in affitto, leasing e 
noleggi di attrezzatura e mezzi, affitto di sale e strutture. 

4) Personale Retribuzioni e oneri personale dipendente e Co.Co.Co.; 
buoni pasto e altri costi per il personale. 

5) Ammortamenti Ammortamento annuo dei cespiti. 

5bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

(non utilizzato). 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri Accantonamenti per rischi su crediti o per oneri futuri. 

7) Oneri diversi di gestione Imposte non reddituali (su interessi attivi, IMU, tassa rifiuti); 
bolli passivi; sconti e arrotondamenti passivi; oneri 
straordinari; quote associative ad altri enti; contributi a 
partner per la realizzazione di progetti internazionali.  
Dal 2022, viene inserito in questo conto il contributo per 
acquisto di ambulanze e beni strumentali girato alle 
Associazioni aderenti beneficiarie, precedentemente 
ricevuto in qualità di Rete associativa nazionale dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  
Si ritiene che l’attività svolta da ANPAS di consulenza alle 
associazioni, di ricezione, valutazione e integrazione delle 
domande presentate, della trasmissione al Ministero 
dell’elenco delle fatture ammesse suddivise per 
associazione, e della liquidazione tramite bonifici bancari del 
contributo spettante a ciascuna associazione beneficiaria 
giustifichino l’inserimento fra gli oneri del Rendiconto 
gestionale di ANPAS i contributi inviati alle associazioni. Si 
ritiene inoltre che questo garantisca una maggior 
trasparenza nei confronti dei portatori di interesse. 
Lo stesso importo è evidenziato al punto 8 delle entrate per 
attività di interesse generale. 

8) Rimanenze iniziali Rimanenze iniziali di materiale per la promozione 
dell’immagine di ANPAS. 

9) Accantonamento a riserva vincolata 
per decisione degli organi istituzionali 

Accantonamenti a riserva vincolata per Fondo per lo 
sviluppo del movimento (art.26 Statuto); sviluppo paesi 
adozioni; sede; sviluppo rete associativa; realizzazione 
campo cinofili; organizzazione congresso ed eventi. 

10) Utilizzo riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali 

Indica con segno negativo la quota utilizzata dei fondi di cui 
al punto precedente. 



  

RICAVI, PROVENTI E RENDITE 
 
1) Proventi da quote associative e apporti 
dei fondatori 

Quote associative incassate per il tramite dei Comitati 
Regionali, o direttamente dalle associazioni nel caso non sia 
presente il Comitato Regionale. 

2) Proventi dagli associati per attività 
mutualistiche 

(non utilizzato) 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori 

Quote per servizio civile da Associazioni e Comitati 
Regionali; Rimborso spese di stampa tessere da associazioni; 
Contributo per polizze volontari da associazioni. 

4) Erogazioni liberali Includono le liberalità, generiche o vincolate dal donatore, 
non collegate all’attività di raccolta fondi (che vengono 
invece inserite nella sezione C del Rendiconto gestionale).  
Le liberalità generiche vengono contabilizzate fra i ricavi 
nell’anno di incasso; nel caso vengano vincolate dagli 
organismi istituzionali per specifiche attività e progetti, 
viene utilizzato il conto 8 per l’accantonamento e 9 in caso 
di utilizzo, della paritetica sezione Costi ed oneri. 
Le liberalità vincolate da terzi vengono invece contabilizzate 
fra i ricavi solo per la parte utilizzata nel corso dell’esercizio 
a copertura di costi sostenuti. La parte eccedente è 
contabilizzata a Riserva vincolata da terzi nel Patrimonio 
netto, e inserita fra le entrate negli esercizi successivi, al 
manifestarsi della relativa uscita. 

5) Proventi del 5 per mille Quota del 5 per mille assegnata ad ANPAS (pubblicata sul 
sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) ed 
effettivamente utilizzata nel corso dell’esercizio a copertura 
dei costi sostenuti. 

6) Contributi da soggetti privati da Associazioni ANPAS: Tesseramento soci. 
da Comitati Regionali ANPAS: Contributi straordinari 
volontari. 
da imprese: contributi collegati a convenzioni. 
da altri: contributi per materiale di promozione immagine 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi Entrate da coppie adottive: quota per servizi erogati da 
ANPAS, rimborso dei costi per servizi sostenuti da ANPAS 
c/coppie adottive, contributo straordinario per il fondo 
sviluppo paesi. 

8) Contributi da enti pubblici Proventi derivanti da accordi non caratterizzati da un 
rapporto di sinallagmaticità.  
Dal 2022 viene inserito in questo conto il contributo per 
acquisto di ambulanze e beni strumentali ricevuto in qualità 
di Rete associativa nazionale dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, che viene poi girato alle Associazioni 
aderenti beneficiarie. 
Si ritiene che l’attività svolta da ANPAS di consulenza alle 
associazioni, di ricezione, valutazione e integrazione delle 
domande presentate, della trasmissione al Ministero 
dell’elenco delle fatture ammesse suddivise per 
associazione, e della liquidazione tramite bonifici bancari del 
contributo spettante a ciascuna associazione beneficiaria 
giustifichino l’inserimento fra i proventi del Rendiconto 
gestionale di ANPAS i contributi ricevuti dal Ministero anche 



  

se di competenza delle associazioni beneficiarie. Si ritiene 
inoltre che questo garantisca una maggior trasparenza nei 
confronti dei portatori di interesse. 
Lo stesso importo è evidenziato al punto 7 delle uscite per 
attività di interesse generale. 

9) Proventi da contratti con enti pubblici Proventi derivanti da accordi con enti pubblici caratterizzati 
da un rapporto di sinallagmaticità. 

10) Altri ricavi, rendite e proventi Rimborsi da compagnie assicurative; da associazioni per 
spedizione tessere e materiale e per spese sostenute 
c/associazioni; da altri per spedizione materiale di 
promozione immagine; da consiglieri e dipendenti per multe 
automezzi ANPAS. Proventi straordinari. Sconti ed abbuoni 
attivi. 

11) Rimanenze finali Rimanenze finali di materiale per la promozione 
dell’immagine di ANPAS. 

 
Non sono stati presi in considerazione i costi e i proventi figurativi. 
 
Punto 4): movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo; eventuali 
contributi ricevuti; le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni; le acquisizioni, gli 
spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni avvenuti nell'esercizio; le rivalutazioni, gli 
ammortamenti e le svalutazioni effettuati nell'esercizio; il totale delle rivalutazioni riguardanti 
le immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio. 
                      

IMMOBILIZZA-
ZIONI  

MATERIALI 

 Valore 
 lordo al  

31/12/21 

 Fondo  
amm.to al 
31/12/21 

Valore 
netto al 
31/12/2

1 
Acquisti 

2022 
Cessioni 

2022 
Ammorta-

mento 2022 

Stralcio 
fondo 

amm.to 

 Valore 
 lordo al  

31/12/22 

 Fondo  
amm.to al 
31/12/22 

Valore 
netto al 
31/12/2

2 

Fabbricati  848.471   344.109   504.363   -     -     25.454   -     848.471   369.563   478.909  

Impianti   8.011   4.839   3.172   -     -     793   -     8.011   5.632   2.379  

Automezzi  130.944   112.569   18.375   -     -     18.375   -     130.944   130.944   -    

Mobili e arredi   33.013   23.055   9.958   -     -     2.716   -     33.013   25.770   7.242  

Macchine 
elettroniche  

 64.088   40.775   23.313   -     2.029   6.826   2.029   62.059   45.572   16.488  

Altri beni 
materiali  

 7.966   7.966   -     -     -     -     -     7.966   7.966   -    

Colonna mobile 1.827.067   1.508.321   318.747  181.024 113.749 499.771 113.749 1.894.342 1.894.342 - 

TOTALE 2.919.561   2.041.633   877.928  181.024    115.778   553.935  115.778  2.984.806 2.479.789  505.018  

 

DETTAGLIO 
COLONNA  

MOBILE  

 Valore 
 lordo al  

31/12/21 

 Fondo  
amm.to al 
31/12/21 

Valore 
netto al 
31/12/2

1 
Acquisti 

2022 
Cessioni 

2022 
Ammorta-

mento 2022 

Stralcio 
fondo 

amm.to 

 Valore 
 lordo al  

31/12/22 

Fondo  
amm.to al 
31/12/22 

Valore 
netto al 
31/12/2

2 

Impianti 
magazzino e 
container 

137.582 137.582 - - - - - 137.582 137.582 - 

Tende e 
tensostrutture 

305.764 283.687 22.077 15.848 - 37.925 - 321.612 321.612 - 

Cucine e 
utensili cucine 

222.256 222.256 - 71.797 113.749 71.797 113.749 180.304 180.304 - 

Mezzi 450.611 425.518 25.093 - - 25.093 - 450.611 450.611 - 

Macchine 
elettroniche 

5.707 3.837 1.871 29.622 - 31.492 - 35.329 35.329 - 

Moduli bagno 100.462 100.462 - 61.586 - 61.586 - 162.047 162.047 - 

Container 321.306 189.493 131.814 
 

- 131.814 - 321.306 321.306 - 

Macchine 
operatrici 

67.277 53.813 13.464 
 

- 13.464 - 67.277 67.277 - 



  

Altri materiali 216.101 91.673 124.428 2.172 - 126.600 0 218.273 218.273 - 

TOTALE 1.827.067 1.508.321 318.747 181.024 113.749 499.771 113.749 1.894.342 1.894.342 - 

 
Come indicato al punto 3 della presente relazione, dall’esercizio 2022, qualora il cespite acquisito 
sia acquistato tramite fondi derivanti da raccolte pubbliche di fondi, da erogazioni liberali o da 
contributi vincolati per progetti, si procede all’ammortamento totale del cespite nell’anno di 
acquisto. Per tale motivo, tutti i cespiti della Colonna Mobile di Protezione Civile risultano 
completamente ammortizzati. 
 
 

IMMOBILIZZAZIONI  
FINANZIARIE 

 Valore al 
31/12/21 

Incrementi 
2022 

Decrementi 
2022 

Valore al 
31/12/22 

Crediti per TFR   332.224   42.654   -     374.878  

Partecipazioni   2.582   -     -     2.582  

TOTALE   334.806   42.654   -     377.460  

 

 
Punto 5): composizione delle voci “costi di impianto e di ampliamento” e “costi di sviluppo”, 
nonché ragioni della iscrizione e rispettivi criteri di ammortamento. 
Le voci delle immobilizzazioni immateriali “costi di impianto e di ampliamento” e “costi di 
sviluppo” non risultano valorizzate.  
 

 
Punto 6): ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni, e dei 

debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione della natura delle 

garanzie. 

CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 
Immobilizzazioni finanziarie; Crediti verso altri: 
Valore al 31/12/2022 € 374.878. 
Sono composti esclusivamente da crediti verso compagnie assicurative per TFR. A copertura della 
passività maturata nei confronti dei dipendenti, è attiva la polizza UNIPOL n. 155/3441/2-01723, 
che nel 2022 è stata integrata con un versamento di € 42.654, a copertura del TFR accantonato 
fino al 31/12/2021. 

 
 
 

DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 
Debiti; Debiti verso banche:  
In data 23 aprile 2020 è stato sottoscritto un nuovo contratto di mutuo di € 300.000 con UBI 
Banca (tasso fisso al 2,35%) con durata 10 anni. A seguito della fusione di UBI Banca in Intesa San 
Paolo, il contratto di mutuo è stato trasferito ad Intesa San Paolo. 
Nel corso dell’anno 2022 sono state pagate la quarta e la quinta rata del mutuo per un totale di € 
33.843 (composte da € 27.906 di capitale, € 5.931 di interessi e € 6 di spese). 
Al 31/12/2022 il debito residuo risulta pari a € 231.435, di cui € 202.869 scadente oltre l’esercizio 
successivo. 

DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI  
Debiti; Debiti verso banche:  
Il debito per mutui ipotecari di durata residua superiore a 5 anni è di € 81.692. 



  

 

 
Punto 7): Composizione delle voci “ratei e risconti attivi” e “ratei e risconti passivi” e della voce 
“altri fondi” dello stato patrimoniale 
 
RATEI ATTIVI 
Contributo Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Progetto Buona Strada 81.576 

Contributo Dipartimento Protezione Civile - Ordinanza 719 76.289 

Contributo Dipartimento Protezione Civile - Gestione Colonna Mobile 66.534 

Contributo Dipartimento Protezione Civile - Io Non Rischio 42.323 

Rimborso Dipartimento Protezione Civile - Emergenza Ucraina 9.636 

Rimborso Dipartimento Protezione Civile - Emergenza Marche 1.156 

Rimborso Dipartimento Protezione Civile - Incontro Comitato PC  347 

Rimborso Dipartimento Protezione Civile – Attività formative PC 16.014 

Contributo Commissione Europea (tramite SAMI) - Progetto I-TEM 1.500 

Contributo Commissione Europea (tramite SAMI) - Progetto Digit First Aid 575 

Rimborso Comune di Prato - Costo lavoro dipendente 1.223 

TOTALE 297.174 

 
RISCONTI ATTIVI 
Stampa dischi AV  394 

Polizze assicurative automezzi  32 

Polizza assicurativa infortuni consiglieri  1.976 

Polizza assicurativa D&O Resp.amministratori  1.130 

Polizza assicurativa incendio archivio  125 

Polizza assicurativa RCT beni strumentali  1.096 

Polizza assicurativa All Risk Colonna Mobile  283 

Software gestione PEC  1.007 

Canone locazione fotocopiatrice ufficio 1.232 

Affitto magazzino protezione civile  11.843 

Abbonamento Il Sole 24 Ore 376 

Abbonamento Redattore Sociale 244 

Voli aerei consiglieri nazionali 490 

Viaggi Trenitalia 545 

TOTALE 20.774 

RATEI PASSIVI: Voce non valorizzata. 
 
RISCONTI PASSIVI 
 Tesseramento soci 2023  30.577 

 Quote per servizio civile bando 2022 281.580 

 Contributi 5 per mille 2021  10.428 

 Contributo Dipartimento Protezione Civile - Cascata Formativa  58.928 

 Contributo Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Avviso 3/2022   434.478 

 Contributo Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Progetto FAST  70.647 

 TOTALE  886.638 

 
ALTRI FONDI 
 Fondo rischi su crediti adozioni   41.977  

 Fondo rischi su crediti servizio civile   150.867  



  

 Fondo rischi su crediti generici   31.103  

 Fondo contributo vitto/alloggio SCN Avieu   64.620  

 TOTALE  288.567 

 

 
Punto 8) movimentazioni delle voci di patrimonio netto analiticamente indicate, con 
specificazione in appositi prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione, con indicazione 
della natura e della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché della loro avvenuta 
utilizzazione nei precedenti esercizi. 
 

 Patrimonio vincolato 
Valore fine 

esercizio 
Valore inizio 

esercizio 

1) riserve statutarie           195.701    178.429 

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali        1.245.737 876.342 

a)  di cui per personalità giuridica              15.000    15.000 

b)  di cui per vincoli diversi         1.230.737 861.342 

3) riserve vincolate destinate da terzi           272.050    - 

 
Riserve statutarie 
FONDO PER LO SVILUPPO DEL MOVIMENTO. L’art. 26 dello Statuto ANPAS prevede che il 
Consiglio Nazionale determini annualmente l’entità del fondo, da utilizzare per lo sviluppo del 
movimento. L’accantonamento 2022 deliberato dal Consiglio Nazionale è di € 35.000.  
Nel corso dell’anno il fondo è stato utilizzato per € 17.729 per la copertura dei costi necessari per 
l’affitto della struttura che ospita il magazzino di protezione civile in Sardegna, rimborsati al 
Comitato Regionale ANPAS Sardegna. 
Tale riserva statutaria, che all’inizio dell’esercizio era pari ad € 178.429, ammonta ad € 195.701. 
 
Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 
Per personalità giuridica: viene conservato a riserva vincolata un importo di € 15.000 per il 
mantenimento dei requisiti minimi previsti per la personalità giuridica della associazione. 
 
 
Per vincoli diversi 
Fondo Servizio Civile residui impegnati  290.000  

Fondo Servizio Civile attività sul territorio  306.960  

Fondo sviluppo paesi adozioni 30.507  

Fondo sede associativa e nuove infrastrutture 237.124  

Fondo organizzazione Congresso ed eventi 50.000 

Fondo catastrofi 15.888 

Fondo per campo cinofili  15.000 

Fondo per lo sviluppo della rete associativa 285.258 

 
FONDO SERVIZIO CIVILE RESIDUI IMPEGNATI. Il fondo garantisce il mantenimento della struttura 
di servizio civile necessaria per il funzionamento del settore anche in caso di ritardi di 
pubblicazione del bando ordinario o di risultati negativi dei progetti presentati, e può essere 
utilizzata dalla Direzione Nazionale al verificarsi di queste eventualità.  
Nel corso dell’esercizio non ha subìto variazioni. 



  

 
FONDO SERVIZIO CIVILE ATTIVITÀ SUL TERRITORIO. Il fondo è stato costituito per finanziare 
attività collegate allo sviluppo del servizio civile nei territori, anche laddove non siano stati 
approvati progetti, e può essere utilizzato dalla Direzione Nazionale a questo scopo. 
Nel corso dell’esercizio non ha subìto variazioni. 
 
FONDO SVILUPPO PAESI ADOZIONI. Il fondo è costituito dai contributi versati dalle coppie 
adottive per lo sviluppo dei paesi per i quali ANPAS è autorizzata per le adozioni internazionali, e 
può essere utilizzato dalla Direzione Nazionale a copertura di costi sostenuti per gli incontri con le 
delegazioni e per il cofinanziamento dei progetti di cooperazione relativi a tali paesi. 
Nel corso dell’esercizio sono stati incassati ed accantonati a questa riserva contributi per € 10.000. 
La riserva è stata invece utilizzata per € 6.751 a copertura dei cofinanziamenti del SAD Gambia e 
del Progetto di invio ambulanze. 
 
FONDO SEDE ASSOCIATIVA E NUOVE INFRASTRUTTURE. E’ composto dal Fondo sede per € 
96.093 e dal Fondo infrastrutture per € 141.030, formati da contributi straordinari ricevuti per la 
costruzione della sede ANPAS. Il Fondo sede può essere utilizzato dalla Direzione Nazionale a 
copertura totale o parziale degli ammortamenti annui del fabbricato. Il Fondo infrastrutture può 
essere utilizzato dalla Direzione Nazionale a copertura di costi straordinari di manutenzione o per 
nuove infrastrutture. 
Nel corso dell’esercizio il fondo non ha subìto variazioni. 
 
FONDO ORGANIZZAZIONE CONGRESSO ED EVENTI. Precedentemente accantonato a Fondo oneri 
futuri, è stato portato a Riserva vincolata dalla Direzione Nazionale nell’esercizio 2022. Il fondo 
può essere utilizzato dalla Direzione Nazionale a copertura dei costi necessari per l’organizzazione 
del prossimo congresso e/o di altri grandi eventi futuri per evitare un eccessivo impatto 
economico sull’anno di realizzazione. 
 
FONDO CATASTROFI. Precedentemente accantonato a Fondo oneri futuri, è stato portato a 
Riserva vincolata dalla Direzione Nazionale nell’esercizio 2022. Il fondo può essere utilizzato dalla 
Direzione Nazionale a copertura dei costi necessari per sostenere le Pubbliche Assistenze delle 
zone colpite da calamità con azioni che riguardino la ricostruzione, la messa in sicurezza delle sedi, 
l’acquisto di attrezzature, o per altre catastrofi di portata nazionale o internazionale. 
FONDO PER CAMPO CINOFILI. A marzo 2022 è stata incassata una erogazione liberale di € 
601.119 dal MoVimento 5 Stelle, che ha destinato una parte delle restituzioni dei portavoce del 
movimento, determinata in base alle preferenze espresse dagli iscritti, alla attività istituzionale di 
ANPAS.  
Nel corso del 2022 tali fondi sono stati parzialmente utilizzati per la realizzazione e 
l’inaugurazione del Campo cinofili di ANPAS a Foligno. La Direzione Nazionale ha deliberato 
l’accantonamento a riserva vincolata di una ulteriore somma di € 15.000 che sarà necessaria per il 
completamento dei lavori straordinari del Campo cinofili. 
 
FONDO PER LO SVILUPPO DELLA RETE ASSOCIATIVA. A marzo 2022 è stata incassata una 
erogazione liberale di € 601.119 dal MoVimento 5 Stelle, che ha destinato una parte delle 
restituzioni dei portavoce del movimento, determinata in base alle preferenze espresse dagli 
iscritti, alla attività istituzionale di ANPAS.  



  

Nel corso del 2022 tali fondi sono stati parzialmente utilizzati. La Direzione Nazionale ha 
deliberato l’accantonamento a riserva vincolata di una somma di € 285.258 che sarà necessaria 
per attività legate allo sviluppo di ANPAS come rete associativa nazionale. 
 
Riserve vincolate destinate da terzi 
 
Riserva per raccolta fondi Emergenza Ucraina 45.783  

Riserva per erogazione liberale Progetto ANPAS Protezione Civile 114.850  

Riserva per erogazione liberale Progetto ANPAS Giovani 111.418  

 
RISERVA PER RACCOLTA FONDI EMERGENZA UCRAINA. La riserva è formata dalle liberalità 

incassate dalla raccolta fondi per l’emergenza in Ucraina avviata a marzo 2022, e impegnate (per 

la quota non ancora spesa) a copertura di costi da sostenere nel 2023. 

RISERVA PER EROGAZIONE LIBERALE PROGETTO ANPAS PROTEZIONE CIVILE. L’erogazione 

liberale è stata deliberata dall’Assemblea del MoVimento 5 Stelle, destinando una parte delle 

restituzioni dei portavoce del movimento, determinata in base alle preferenze espresse dagli 

iscritti per il progetto “ANPAS Protezione Civile”. I fondi sono stati incassati a dicembre 2022 e 

impegnati (per la quota non ancora spesa) a copertura di costi da sostenere nei prossimi esercizi. 

RISERVA PER EROGAZIONE LIBERALE PROGETTO ANPAS GIOVANI. L’erogazione liberale è stata 

deliberata dall’Assemblea del MoVimento 5 Stelle, destinando una parte delle restituzioni dei 

portavoce del movimento, determinata in base alle preferenze espresse dagli iscritti per il 

progetto “ANPAS Giovani”. I fondi sono stati incassati a dicembre 2022 e completamente 

impegnati a copertura di costi da sostenere nei prossimi esercizi. 

 

Patrimonio libero 
Valore fine 

esercizio 
Valore inizio 

esercizio 

1) riserve di utili o avanzi di gestione 309.982              289.925    

2) altre riserve                       -                          -    

 
 
 
Riserve di utili o avanzi di gestione 
Sono formate esclusivamente dagli avanzi di gestione degli anni precedenti, al netto dei disavanzi 
con esso coperti e della riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali per personalità 
giuridica. L’avanzo dello scorso esercizio, pari ad € 20.057, è stato portato ad incremento del 
patrimonio libero, così come deliberato dall’Assemblea Nazionale 2022.  
 

 
PUNTO 9) indicazione degli impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti 
con finalità specifiche. 
 
I contributi ricevuti per la realizzazione di progetti pluriennali vengono valorizzati in bilancio sulla 

base dei costi realmente sostenuti nell’anno per il progetto. Nel caso in cui i contributi incassati 



  

risultino superiori ai costi sostenuti nell’anno, viene registrato un risconto passivo per posticipare 

la quota di ricavo eccedente i costi sostenuti, che coprirà costi da sostenere nell’esercizio 

successivo.  

Di seguito si riportano i dettagli dei contributi inseriti fra i risconti passivi, come indicato al punto 
7) della presente relazione: 
Contributi 5 per mille 2021 
Contributi incassati a dicembre 2022 e completamente impegnati a copertura di costi 
che saranno sostenuti per la gestione e l’implementazione dell’archivio storico di ANPAS, 
come deciso dalla Assemblea Nazionale. 

10.428  

Contributo Dipartimento Protezione Civile – Cascata formativa  
Acconto del contributo per il progetto Cascata formativa, incassato a dicembre 2022 e 
impegnato (per la quota non ancora spesa) a copertura di costi del progetto che sarà 
completato nel 2023. 

58.928  

Contributo Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Avviso 3/2022  
Acconto del contributo per le reti associative concesso dal Ministero, collegato all’Avviso 
3/2022, incassato a dicembre 2022 e completamente impegnato a copertura di costi che 
saranno sostenuti nel 2023. 

434.478  

Contributo Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Progetto FAST  
Acconto del contributo per il progetto FAST, incassato a dicembre 2021 e impegnato (per 
la quota non ancora spesa) a copertura di costi del progetto che sarà completato nel 
2023. 

70.647  

 

Si precisa che le liberalità ricevute nell’ambito di raccolte fondi, e le ulteriori erogazioni liberali 

ricevute e vincolate da terzi per specifici progetti, vengono accantonate fin dal momento 

dell’incasso a Riserva vincolata destinata da terzi. Per la parte di fondi effettivamente spesi, la 

riserva vincolata viene poi stornata contabilizzando la liberalità fra i ricavi. Qualora i fondi non 

siano stati completamente spesi nell’anno in cui vengono incassati, la parte non utilizzata viene 

mantenuta nella Riserva vincolata destinata da terzi che verrà stornata negli esercizi successivi, al 

momento dell’utilizzo dei fondi vincolati. 

I dettagli delle liberalità da raccolte pubbliche di fondi e delle altre erogazioni liberali vincolate da 
terzi per specifici progetti, che sono state inserite nel Patrimonio netto, fra le Riserve vincolate da 
terzi, sono dettagliate al precedente punto 8) della presente relazione.  
 

 
Punto 10) descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate. 
Non vi sono a bilancio debiti per erogazioni liberali condizionate. 
 

 
Punto 11) analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate per 
categoria, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza 
eccezionali. 
 

A) Costi e oneri da attività di interesse 
generale 

Anno 2022 Anno 2021 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci 

          258.180            190.684    



  

2) Servizi        2.528.201         1.836.366    

3) Godimento di beni di terzi           165.465            101.604    

4) Personale           770.886            719.456    

5) Ammortamenti           420.552            148.221    

5bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

                      -                        -    

6) Accantonamenti per rischi ed oneri               3.247              28.278    

7) Oneri diversi di gestione        5.822.547            105.950    

8) Rimanenze iniziali             28.169              29.432    

9) Accantonamento a riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali 

          345.258              40.000    

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

-           33.473    -         96.914    

Totale      10.309.031 €      3.103.078 €  

 
Dettaglio costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci 

Anno 2022 Anno 2021 

Materiale diffusione immagine e per allestimento  
(acquisto di bandiere, materiale di allestimento, gadget e vestiario 
con logo realizzati per promuovere l’immagine di ANPAS.  
Nel 2022 include l’acquisto di divise per volontari per € 82.024 
effettuato nell’ambito dell’Ordinanza 719 di Protezione Civile, di 
materiale per il 54° Congresso Nazionale ANPAS per € 12.653, e di 
adesivi per la personalizzazione di container della Colonna mobile di 
Protezione civile per € 2.294 ) 

142.493 31.979 

Cancelleria  
(acquisto di cancelleria necessaria per gli uffici, per le iniziative e per i 
progetti in corso) 

7.250 7.255 

Beni strumentali con valore inferiore a € 516,46  3.251 7.373 

Arredamento sede  
(nel 2021 includeva l’acquisto delle nuove sedie per ufficio) 

 8.650 

Abbonamenti e acquisto quotidiani e riviste  
(oltre all’acquisto di libri e pubblicazioni e ad abbonamenti a riviste di 
settore, include la quota di adesione al Comitato Editoriale del 
Settimanale Vita di € 7.500) 

9.186 8.339 

Materiale di consumo  
(include l’acquisto di acqua, stoviglie e materiale di consumo per le 
sedi e per le iniziative) 

1.432 1.065 

Materiale vario  
(oltre a materiale di modico valore acquistato per le sedi e per i 
progetti, nel 2022 include materiale acquistato per l’allestimento del 
campo cinofili ANPAS di Foligno e di attrezzature acquistate 
nell’ambito dell’Ordinanza 719 di Protezione Civile) 

39.454 39.184 



  

Tessere soci  
(tessere volontari e tessere soci personalizzate che vengono stampate 
su richiesta delle associate a fronte del rimborso delle relative spese) 

47.496 55.175 

Materiale sanitario  
(oltre all’acquisto di mascherine, gel igienizzante, sanificanti per 
superfici, nel 2022 include anche materiale sanitario acquistato per il 
campo cinofili ANPAS di Foligno e per la Colonna mobile) 

4.456 1.361 

Utensili  
(utensili acquistati per il campo cinofili ANPAS di Foligno e per la 
Colonna mobile) 

3.161 30.303 

 
 
Dettaglio costi per servizi Anno 2022 Anno 2021 

Costi per servizi generali 
(includono servizi di assistenza tecnica, medicina del lavoro, spese di 
trasporto, canoni gestione software, sito internet e social network, 
spese e servizi postali, spese di promozione immagine, canoni 
assistenza macchine ufficio, manutenzione beni strumentali, 
assicurazioni diverse, servizi vari amministrativi, aggiornamento 
software, stampa materiale, spese di iscrizione a convegni, spese 
bancarie, certificazione attività formative. 
L’aumento del 2022 è dovuto principalmente all’investimento per la 
campagna di sensibilizzazione sull’attività di volontariato) 

427.321 391.914 

Consulenze  
(consulenze tecniche, legali ed amministrative, oltre ad alcune 
prestazioni occasionali. Nel 2022 includono circa 200mila euro di 
consulenze legali, in gran parte sostenute per cause legali 
sull’affidamento dei servizi sanitari) 

367.429 262.728 

Costi gestionali sede 
(utenze, pulizie, assicurazione, manutenzione, spese condominiali e 
altri servizi per la sede di Firenze e per il magazzino di protezione 
civile) 

56.432 67.382 

Costi per automezzi 
(carburanti, pedaggi, assicurazione, manutenzione, tassa 
automobilistica) 

44.499 44.768 

Rimborsi e costi per svolgimento attività 
(rimborsi spese, spese alberghiere, di viaggio, per pasti sostenuti per 
riunioni, incontri, eventi, attività formative e missioni) 

295.442 169.165 

Costi per accreditamento adozioni 
(costi sostenuti per le procedure di accreditamento come ente di 
adozione internazionale riconosciuto nei paesi esteri)  

2.772  

Contributi a terzi per svolgimento attività 
(contributi a Comitati Regionali per gestione servizio civile e adozioni 
internazionali; contributi ad associazioni e Comitati Regionali per 
formazione servizio civile; Rimborsi ad associazioni per protezione 
civile e varie attività. Nel 2022 includono anche i rimborsi alle 
associazioni di costi sostenuti per il progetto Time to care, finanziato 
dal Dipartimento Politiche Giovanili, coordinato da ANPAS e svolto 
presso 56 Pubbliche Assistenze) 

1.186.479 778.913 

 Costi sostenuti per c/coppie adottive  
(spese procedurali dirette per le adozioni internazionali che vengono 
pagate da ANPAS e contestualmente addebitate alla coppia per 
conto della quale è stato sostenuto il costo) 

121.911 94.317 

Costi convenzione per assicurazione volontari  
(importo versato al broker assicurativo per le polizze assicurative 
sottoscritte dalle Associazioni per i volontari) 

25.916 27.179 



  

 
Dettaglio costi per godimento beni di terzi Anno 2022 Anno 2021 

Affitti e locazioni passive  71.059 71.059 

Leasing macchine ufficio  1.673 1.673 

Noleggio attrezzatura varia  3.074 21.527 

Noleggio automezzi 613  

Affitto sale e strutture esterne  
(nel 2022 include l’affitto della struttura congressuale) 

89.045 7.345 

 
Dettaglio costi per personale Anno 2022 Anno 2021 

Personale dipendente 757.335 706.212 

Collaboratori (Co.Co.Co.) 13.551 13.244 

 
Dettaglio costi per ammortamenti Anno 2022 Anno 2021 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 
(dal 2022, in caso di acquisto di beni strumentali con fondi di terzi 
(erogazioni liberali, contributi su progetti), si rileva un 
ammortamento del 100% nell’anno dell’acquisto considerando che 
viene interamente coperto con il contributo ricevuto. Fino al 2021 
l’entrata veniva riscontata agli anni successivi per un importo che 
consentiva la copertura degli ammortamenti futuri. 
Oltre all’importo indicato in questa tabella, nell’anno 2022 sono 
stati ammortizzati ulteriori beni per € 133.383 acquistati con 
liquidità provenienti da raccolte pubbliche di fondi e inseriti nella 
sezione C punto 2 del rendiconto. 
Un dettaglio degli ammortamenti effettuati si trova al punto 4 della 
presente relazione.) 

420.552     148.221    

Dettaglio costi per accantonamenti per rischi ed oneri Anno 2022 Anno 2021 

Acc.to Fondi rischi su crediti  
(nel 2022 è stato effettuato un accantonamento per crediti verso 
coppie adottive il cui reale incasso risulta essere a rischio) 

3.247 28.278 

 

Dettaglio costi per oneri diversi di gestione Anno 2022 Anno 2021 

Contributi ad associazioni per acquisti di ambulanze e beni 
strumentali  
(contributi pagati alle associazioni beneficiarie del contributo, 
incassati da ANPAS in qualità di rete associativa nazionale dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, come dettagliato al 
punto 3 della presente relazione) 

5.767.610  

Imposte non reddituali 
(imposte su interessi attivi, IMU, Tassa rifiuti) 

4.940 10.115 

Oneri straordinari 3.435 9.333 

Quote associative ad altri enti 
(ANPAS ha versato quote per l’adesione alle seguenti organizzazioni: 
Samaritan International (SAMI); Forum Nazionale del Terzo Settore; 
Conferenza Nazionale Enti di Servizio Civile (CNESC); Cooperativa 
Pubbliche Assistenza Soccorso Socio Sanitario (COPASS) per quota 
servizi per frequenze radio; TERZJUS; UNI Ente Italiano Normazione) 

37.861 37.971 

Contributi a partner per realizzare progetti internazionali 
(nel 2022 includono fondi inviati a nostri partner in Gambia, Nepal e 
Mali per il completamento di progetti di cooperazione) 

8.615 48.434 



  

Bolli passivi 22 63 

Sconti ed arrotondamenti ed altri oneri diversi di gestione 65 33 

 
Dettaglio costi per rimanenze iniziali Anno 2022 Anno 2021 

Rimanenze iniziali di materiale promozione immagine 
(abbigliamento, gadget, materiale di allestimento)  

 28.169    29.432    

 
Dettaglio costi per accantonamento a riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali 

Anno 2022 Anno 2021 

Acc.to Fondo per lo sviluppo del movimento  35.000 35.000 

Acc.to Fondo sviluppo paesi adozioni  10.000 5.000 

Acc.to Fondo per campo cinofili  15.000  

Acc.to Fondo per lo sviluppo della rete associativa 285.258  

 
Dettaglio utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali 

Anno 2022 Anno 2021 

Utilizzo Fondo per lo sviluppo del movimento 
(partecipazione ai costi per il magazzino di protezione civile in 
Sardegna, nel quale sono presenti anche attrezzature della Colonna 
mobile)  

(17.729) (65.850) 

Utilizzo Fondo sede e infrastrutture  (25.454) 

Utilizzo Fondo sviluppo paesi adozioni 
(copertura dei costi per il Progetto SAD in Gambia e per il progetto di 
invio ambulanze) 

(6.751) (5.609) 

Utilizzo Fondo catastrofi 
(copertura costi per Emergenza Alluvione Marche e per Emergenza 
COVID-19 non sostenuti tramite raccolta pubblica di fondi, né con 
ulteriori contributi) 

(8.993)  

 

C) Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi 

Anno 2022 Anno 2021 

1) Oneri per raccolte fondi abituali                       -                        -    

2) Oneri per raccolte fondi occasionali           213.574                        -    

3) Altri oneri                       -    

Totale           213.574 €                     - €  

Dettaglio Oneri per raccolte fondi occasionali Anno 2022 Anno 2021 

Reintegro attrezzature Colonna mobile  
(Raccolta fondi Covid-19) 

71.797  

Costi Progetto Casa della Montagna Amatrice  
(Raccolta fondi Sisma Centro Italia) 

44.700  

Costi per missioni, acquisti e ripristino attrezzature (Raccolta 
fondi Emergenza Ucraina) 

97.077  

 
 



  

D) Costi e oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali 

Anno 2022 Anno 2021 

1) Su rapporti bancari               5.931                6.572    

2) Su prestiti                       -                        -    

3) Da patrimonio edilizio                       -                        -    

4) Da altri beni patrimoniali                       -                        -    

5) Accantonamenti per rischi ed oneri                       -                        -    

6) Altri oneri                      1                       0    

Totale               5.932 €             6.572 €  

 
Dettaglio costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali  Anno 2022 Anno 2021 

Interessi passivi mutuo sede  5.931 6.572 

Interessi passivi su altri debiti   1 0 

 
 

E) Costi e oneri di supporto generale Anno 2022 Anno 2021 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci 

                      -                        -    

2) Servizi                       -                        -    

3) Godimento di beni di terzi                       -                        -    

4) Personale               8.600                5.368    

5) Ammortamenti                       -                        -    

5bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

                      -                        -    

6) Accantonamenti per rischi ed oneri                       -                        -    

7) Altri oneri                       -                        -    

8) Accantonamento a riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali 

                      -                        -    

9) Utilizzo riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

                      -                        -    

Totale               8.600 €             5.368 €  

 



  

Dettaglio costi e oneri di supporto generale  Anno 2022 Anno 2021 

Personale dipendente 8.600 5.368 

 

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale 

Anno 2022 Anno 2021 

1) Proventi da quote associative e apporti 
dei fondatori 

        788.419            742.526    

2) Proventi dagli associati per attività 
mutualistiche 

                    -                        -    

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori 

     1.156.665         1.021.227    

4) Erogazioni liberali         639.856              56.857    

5) Proventi del 5 per mille           18.453                5.539    

6) Contributi da soggetti privati         174.418            166.478    

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi         250.096            158.517    

8) Contributi da enti pubblici      5.767.610              50.000    

9) Proventi da contratti con enti pubblici      1.472.575            865.134    

10) Altri ricavi, rendite e proventi           45.443                9.580    

11) Rimanenze finali           39.357              28.169    

Totale   10.352.892 €      3.104.027 €  

 
Dettaglio proventi da quote associative e apporti dei 
fondatori 

Anno 2022 Anno 2021 

Quote associative versate tramite i Comitati Regionali 771.739 725.984 

Quote associative da Associazioni 16.680 16.542 

 
Dettaglio ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e 
fondatori 

Anno 2022 Anno 2021 

Quote da associazioni per bandi servizio civile 980.767 833.980 

Quote da associazioni per accreditamento servizio civile 77.100 73.650 

Contributi per servizio civile regionale  6.500 

Rimborso da associazioni per stampa tessere soci  48.642 54.492 

Contributo da associazioni per polizze assicurative volontari 50.157 52.605 

 
Dettaglio erogazioni liberali Anno 2022 Anno 2021 

Liberalità generiche 
(include l’erogazione liberale non vincolata del M5S di € 601.119; la 

616.177 55 



  

parte non ancora utilizzata alla fine dell’esercizio è stata accantonata 
a riserva vincolata dalla Direzione Nazionale) 

Liberalità per progetti straordinari 
(liberalità del Club Alpino Italiano per l’acquisto di un mezzo di 
ANPAS, riscontata nel 2020 per permettere la copertura del costo 
dell’ammortamento del mezzo, completato nel 2022). 

18.375 9.187 

Liberalità per progetti internazionali 2.928 47.614 

Erogazioni liberali per progetti protezione civile 
(erogazione liberale del MoVimento 5 Stelle per il progetto “ANPAS 
Protezione Civile”. La parte ancora non utilizzata alla fine 
dell’esercizio è stata accantonata a riserva vincolata da terzi) 

2.376  

 
Dettaglio proventi del 5 per mille Anno 2022 Anno 2021 

5 per mille anno 2018 
(quota utilizzata a fronte dei costi rendicontati sostenuti nell’esercizio 
in corso, che era stata riscontata nel precedente esercizio) 

635 4.750 

5 per mille anno 2019 
(quota utilizzata a fronte dei costi rendicontati sostenuti nell’esercizio 
in corso, che era stata riscontata nel precedente esercizio) 

5.974 789 

5 per mille anno 2020 
(quota utilizzata a fronte dei costi rendicontati sostenuti nell’esercizio 
in corso, che era stata riscontata nel precedente esercizio) 

11.843  

 

Dettaglio contributi da soggetti privati Anno 2022 Anno 2021 

Contributi straordinari da Comitati regionali 
(nel 2021 alcuni Comitati regionali avevano versato un contributo 
straordinario volontario per far fronte alle consulenze legali per cause 
sull’affidamento dei servizi sanitari) 

 61.000 

Tesseramento soci da associazioni 81.096 84.107 

Quote da affiliate 2.400 2.400 

Contributi per materiale di promozione immagine 33.016 16.206 

Altri contributi 57.905 2.765 

 
Dettaglio ricavi per prestazioni e cessioni a terzi Anno 2022 Anno 2021 

Quota spese adozioni da coppie adottive 
(contributi versate dalle coppie adottive per le spese generali di 
ANPAS al momento dell’incarico, dell’abbinamento del minore e della 
conclusione della pratica adottiva. Dal 2022 include anche la quota 
postadottiva, a cui corrisponderanno costi che verranno sostenuti 
negli anni successivi all’abbinamento per il sostegno postadottivo)  

115.185 59.200 

Quota adozioni per sviluppo paesi 
(contributi versati dalle coppie adottive per lo sviluppo dei paesi per i 
quali ANPAS è autorizzata per le adozioni internazionali) 

10.000 5.000 

Recupero costi sostenuti c/coppie adottive 
(recupero delle spese procedurali dirette per le adozioni internazionali 
che vengono pagate da ANPAS e contestualmente addebitate alla 
coppia per conto della quale è stato sostenuto il costo) 

121.911 94.317 

Contributi da altri enti per corsi formativi adozioni 3.000  

 
 

Dettaglio contributi da enti pubblici Anno 2022 Anno 2021 



  

Contributi da enti pubblici ad ANPAS  
(nel 2021 era stato concesso un contributo liberale straordinario dalla 
Banca d’Italia) 

 50.000 

Contributi per acquisto di ambulanze e di beni strumentali 
c/associazioni 
(contributo per acquisto di ambulanze e beni strumentali ricevuto in 
qualità di  Rete associativa nazionale dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, e che viene girato alle Associazioni aderenti 
beneficiarie, come dettagliato al punto 3 della presente relazione) 

5.767.610  

 
Dettaglio proventi da contratti con enti pubblici Anno 2022 Anno 2021 

Contributo formazione servizio civile 
(contributo del Dipartimento Politiche Giovanili per ogni volontario in 
servizio civile formato, che viene stornato in parte alle Associazioni 
presso cui i ragazzi svolgono servizio civile e in parte al Comitato 
regionale che svolge la formazione, qualora non svolta direttamente 
da ANPAS) 

174.300 200.970 

Contributo tutoraggio servizio civile 
(contributo del Dipartimento Politiche Giovanili per ogni volontario in 
servizio civile che ha completato il percorso per l’emersione e il 
riconoscimento delle competenze acquisite o sviluppate con le attività 
progettuali, che viene stornato totalmente ai Comitati regionali che 
hanno coordinato il tutoraggio) 

69.660  

Contributi per progetti protezione civile 
(includono i contributi del Dipartimento Protezione Civile previsti dalle 
convenzioni per la gestione della Colonna mobile e per il Progetto Io 
Non Rischio; includono anche i contributi ricevuti con ordinanze del 
DPC per il ripristino attrezzature a seguito di emergenze di protezione 
civile: dal 2022 per i beni strumentali acquistati con questi contributi 
si rileva un ammortamento del 100% nell’anno dell’acquisto 
considerando che viene interamente coperto con il contributo). 

638.374 296.405 

Contributi per progetti europei 
(includono i contributi della Commissione Europea per la realizzazione 
di progetti europei svolti in partenariato con altre reti europee ed 
incassate per il tramite delle associazioni capofila) 

4.150 8.514 

Contributi per progetti nazionali 
(nel 2022 includono i contributi del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali per il progetto Fast e del Dipartimento Politiche 
Giovanili per il progetto Time to care) 

529.261 341.488 

Contributi per attività formative presso enti pubblici 
(includono contributi per formazione BLSD effettuati presso la 
Camera dei Deputati, contributi da enti locali per la formazione 
servizio civile e per la formazione adozioni). 

22.754 12.270 

Rimborsi spese da Dipartimento Protezione Civile art.40 
(includono rimborsi per partecipazione ad incontri convocati dal DPC, 
per missioni collegate all’emergenza Ucraina e all’emergenza Marche 
e per attività formativa di protezione civile) 

34.076 5.487 

 
Dettaglio altri ricavi, rendite e proventi Anno 2022 Anno 2021 

Rimborsi da assicurazioni  999 

Rimborso spese postali 
(includono rimborsi per spese sostenute per la spedizione di tessere 
soci e volontari, di materiale per la diffusione dell’immagine ANPAS e 
di altro materiale richiesto dalle Associazioni) 

4.932 5.781 



  

Proventi da transazioni cause legali 
(nel 2022 includono i proventi ottenuti a conclusione di una causa per 
le adozioni internazionali e di una causa con una associazione esclusa 
da ANPAS) 

11.976 0 

Sopravvenienze attive 27.604 810 

Sconti ed abbuoni attivi 440 9 

Recupero altri costi sostenuti c/terzi 490 1.981 

 
Dettaglio ricavi per rimanenze finali Anno 2022 Anno 2021 

Rimanenze finali di materiale promozione immagine   39.357     28.169    

 

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta fondi 

Anno 2022 Anno 2021 

1) Proventi da raccolte fondi abituali                     -                        -    

2) Proventi da raccolte fondi occasionali         206.532                        -    

3) Altri proventi                       -    

Totale         206.532 €                     - €  

 
Dettaglio Proventi da raccolte fondi occasionali Anno 2022 Anno 2021 

Raccolta fondi Covid-19 
(utilizzata per reintegro attrezzature Colonna mobile) 

63.841  

Raccolta fondi Sisma Centro Italia  
(utilizzata per Progetto Casa della Montagna Amatrice) 

45.614  

Raccolta fondi Emergenza Ucraina (utilizzata a copertura di 
Costi per missioni, acquisti e ripristino attrezzature) 

97.077  

 
 

D) Ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

Anno 2022 Anno 2021 

1) Da rapporti bancari                423                       1    

2) Da altri investimenti finanziari                     -              35.559    

3) Da patrimonio edilizio             7.200                7.200    

4) Da altri beni patrimoniali                     -                        -    

5) Altri proventi                     -                       1    

 
Dettaglio altri ricavi, rendite e proventi Anno 2022 Anno 2021 

Interessi attivi e rivalutazione polizza TFR 
(nel 2021 erano stati incassati interessi e rivalutazione della polizza 
TFR a seguito della cessazione di 3 dipendenti) 

 35.519 



  

Affitti attivi 7.200 7.200 

Interessi attivi su rapporti bancari e altri proventi finanziari 423 2 

 
 

E) Proventi di supporto generale Anno 2022 Anno 2021 

1) Proventi da distacco del personale             8.600                5.368    

2) Altri proventi di supporto generale                     -                        -    

Totale             8.600 €             5.368 €  

 
Dettaglio proventi di supporto generale  Anno 2022 Anno 2021 

Personale dipendente 
(nel 2022 si sono ottenuti rimborsi del costo del personale che ha 
usufruito di permessi per l’esercizio di cariche elettive e pubbliche; 
inoltre in questa sezione è stato rappresentato il recupero dei costi 
per il personale ANPAS per le ore impiegate direttamente in attività 
legate a specifiche procedure adottive) 

8.600 5.368 

 
 

Dettaglio imposte  
Importo portato a detrazione della voce “Avanzo/Disavanzo 
d'esercizio prima delle imposte (+/-)” 

Anno 2022 Anno 2021 

 IRAP  15.974 15.611 

 IRES  1.469 1.469 

 

 
Punto 12) descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute. 
Le erogazioni liberali ricevute nel corso dell’esercizio sono tutte in denaro, incassate tramite 
sistemi tracciabili. Non sono state ricevute erogazioni liberali in natura. 
 

 
Punto 13) numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché numero dei volontari 
iscritti nel registro dei volontari di cui all'art. 17, comma 1, che svolgono la loro attività in modo 
non occasionale. 
 
Numero medio dirigenti: 1 
Numero medio impiegati: 18 
Numero medio Co.Co.Co.: 1 
 
Numero dei volontari iscritti nel registro dei volontari di cui all'art. 17, comma 1, che svolgono la 
loro attività in modo non occasionale: non è presente personale volontario in ANPAS in quanto 
ente di secondo livello (rete associativa nazionale); le 937 associate sono composte 
prevalentemente da volontari (oltre 100mila in totale).  
Rif. Art 32 comma 1 CTS: “Le organizzazioni di volontariato sono enti del Terzo settore costituiti in 
forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non inferiore a sette persone 



  

fisiche o a tre organizzazioni di volontariato, per lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi 
di una o più attività di cui all'articolo 5, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato 
dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati”. 
 

Punto 14) Importo dei compensi spettanti all'organo esecutivo, all'organo di controllo, nonché 
al soggetto incaricato della revisione legale. Gli importi possono essere indicati 
complessivamente con riferimento alle singole categorie sopra indicate. 
 
Organi esecutivi: non vengono erogati compensi, ma esclusivamente rimborsi spese documentati 
per lo svolgimento dell’attività istituzionale. 
Organo di controllo: non vengono erogati compensi, ma esclusivamente rimborsi spese 
documentati per lo svolgimento dell’attività. 
Revisore legale: € 3.000 annui oltre iva e cassa previdenza; vengono inoltre riconosciuti rimborsi 
spese documentati per lo svolgimento dell’attività. 
 

 
Punto 15) prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti 
economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Non esistono patrimoni destinati ad uno specifico affare. 
 

 
Punto 16) operazioni realizzate con parti correlate, precisando l'importo, la natura del rapporto 
e ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali operazioni, 
qualora le stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni 
relative alle singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando 
la loro separata evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni 
medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell'ente. 
Non sono state effettuate operazioni con parti correlate. 
 

 
Punto 17) proposta di destinazione dell'avanzo, con indicazione degli eventuali vincoli attribuiti  
all'utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del disavanzo. 
Si propone di destinare l’avanzo d’esercizio, pari ad € 21.068 al Patrimonio libero dell’associazione 
(riserve di utili o avanzi di gestione). 
 

 
Punto 22) prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in calce al 
rendiconto gestionale, da cui si evincano:  
• i costi figurativi relativi all'impiego di volontari iscritti nel registro di cui all'art. 17, comma 1 
del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni;  
• le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il loro 
valore normale;  
• la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento 
dell'attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto;  
accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di cui 
agli alinea precedenti. 



  

Non sono stati presi in considerazione i costi e i proventi figurativi. 
 

 
Punto 23) differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rispetto del 
rapporto uno a otto, di cui all'art. 16 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive 
modificazioni ed integrazioni, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale 
informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale dell'ente. 
L’informativa sulla differenza retributiva tra lavoratori dipendenti viene inserita nel bilancio 
sociale dell’associazione. 
 

 
Punto 24) descrizione dell'attività di raccolta fondi rendicontata nella Sezione C del rendiconto 
gestionale, nonché il rendiconto specifico previsto dall'art. 87, comma 6 dal quale devono 
risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e 
le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione 
effettuate occasionalmente di cui all'art. 79, comma 4, lettera a) del decreto legislativo n. 
117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

PROSPETTO E RELAZIONE RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI EMERGENZA COVID-19 

Nel mese di marzo 2020 la Direzione Nazionale ANPAS decise di avviare una raccolta pubblica di 

fondi per far fronte all’emergenza Covid-19. 

L’obiettivo della raccolta era di sostenere le esigenze emergenziali di soccorritori e pubbliche 

assistenze impegnate in tutta Italia nel contrasto alla diffusione del coronavirus, ed in particolare 

per quanto riguarda la fornitura di dispositivi per operatori e pazienti, il ripristino di attrezzature, 

la sanificazione di mezzi e strumentazione e l’attività di prevenzione. 

Considerato che ANPAS era riuscita a far fronte con altre risorse ai costi sostenuti per queste 

azioni nel periodo 2020-2021, la Direzione Nazionale del 18 febbraio 2022 ha deliberato la 

destinazione della raccolta fondi specificamente al ripristino di attrezzature e materiali della 

Colonna Mobile di Protezione Civile al fine di un loro utilizzo, in caso di emergenza, nel rispetto 

delle misure per il contenimento del Covid-19. L’utilizzo della raccolta fondi si è quindi 

concretizzato nel mese di marzo 2022 con l’acquisto di una cucina mobile per la protezione civile 

con le suddette caratteristiche. 

ENTRATE DA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI ANNO 2020-2021  € 63.841 

Acquisto Cucina mobile per la Colonna Mobile di Protezione Civile  € 71.797 

Per la parte dei costi non coperta dalla raccolta fondi (€ 7.956) è stata utilizzata la riserva vincolata 
per Fondo catastrofi, come deliberato dalla Direzione Nazionale. 

 

PROSPETTO E RELAZIONE RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI SISMA CENTRO-ITALIA 

Nel mese di agosto 2016 la Direzione Nazionale ANPAS decise di avviare una raccolta pubblica di 

fondi per far fronte all’emergenza Sisma Centro Italia.  

ANPAS si è impegnata, attraverso una convenzione sottoscritta a gennaio 2018 con il Comune di 

Amatrice e con il Club Alpino Italiano, a cofinanziare con i fondi raccolti la costruzione della Casa 



  

della Montagna ad Amatrice. Nel 2022, con i lavori di sistemazione dei parcheggi e della rampa di 

accesso, si è concluso il progetto per la costruzione della Casa della Montagna. A tal fine ANPAS 

ha provveduto a versare a dicembre 2022 la somma residua della raccolta di € 44.700. 

 

ENTRATE DA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI ANNO 2016-2022   € 471.375 
Fondi inviati al CAI per le spese di costruzione della Casa della Montagna  € 461.604 
Acquisto diretto di utensili e materiale vario     €     8.857 
Copertura costi indiretti e di personale ANPAS      €         915 

 

PROSPETTO E RELAZIONE RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI EMERGENZA UCRAINA 

Nel mese di marzo 2022 la Direzione Nazionale ANPAS ha deciso di avviare una raccolta pubblica 

di fondi a sostegno della popolazione ucraina a seguito dell’emergenza umanitaria in atto, con 

iniziative coordinate anche con i nostri partner della rete internazionale SAMI.  

Nel corso del 2022 sono stati raccolti fondi per € 142.859, dei quali € 97.077 sono stati utilizzati 

per far fronte ai costi diretti sostenuti per: 

- le missioni di volontari ANPAS che hanno contribuito all’allestimento del campo di accoglienza in 

Slovacchia; 

- la donazione dei moduli bagno e Giocheria all’associazione slovacca aderente alla rete SAMI che 

gestisce il campo di accoglienza; 

- il trasporto delle ambulanze donate ad un’associazione ucraina aderente alla rete SAMI; 

- la sistemazione di un carrello cucina ed il supporto per la sua donazione ad una associazione 

polacca impegnata negli aiuti umanitari. 

 

La somma residua di € 45.783 (ancora non spesa) è stata accantonata ad apposita Riserva 

vincolata da terzi nel patrimonio netto e sarà utilizzata nei prossimi mesi per gli ulteriori costi che 

saranno necessari per le attività di sostegno alla popolazione e per il reintegro delle attrezzature 

utilizzate nei campi di accoglienza e donate a tal fine. 

ENTRATE DA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI ANNO 2022   € 142.859 

USCITE: 
- Costi per missioni         €   13.040 
- Rimborsi ad associazioni costi per missioni     €     6.863 
- Ripristino moduli bagno utilizzati per emergenza     €   61.586 
- Manutenzione modulo bagno       €     1.032 
- Sistemazione carrello cucina       €     7.400 
- Bisarche per trasporto ambulanze       €     6.800 
- Attrezzatura allestimento campo Slovacchia    €        357 

ACCANTONAMENTO A RISERVA VINCOLATA DA TERZI   €   45.783 

 

ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E DELLE MODALITA’ 

DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

Punto 18) Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione. L'analisi è 
coerente con l'entità e la complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura 



  

necessaria alla comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del risultato della 
sua gestione, indicatori finanziari e non finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e 
incertezze. L'analisi contiene, ove necessario per la comprensione dell'attività, un esame dei 
rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione fa parte. 
 
Nel corso del 2022, nonostante l’impegno per l’organizzazione del Congresso Nazionale per le 
variazioni statutarie ed il rinnovo degli organismi nazionali, ANPAS ha garantito - sia tramite la 
propria struttura che grazie all’impegno dei volontari delle associazioni - la prosecuzione ed il 
rafforzamento della propria attività istituzionale e l’avvio di nuove attività progettuali per il 
rafforzamento della rete e per il sostegno ai Comitati regionali e alle associazioni.  
In particolare si evidenziano i seguenti fattori che hanno contribuito al mantenimento di una sana 
gestione economica e finanziaria dell’ente: 

- Il sistema contributivo interno, al suo secondo anno di applicazione, che collega il calcolo 

della quota associativa alle entrate di bilancio (oltre ad un contributo fisso). Pur 

mantenendo inalterato il valore del contributo fisso e la percentuale sul bilancio, le 

entrate da quote associative sono aumentate del 6% circa, in conseguenza dell’incremento 

dei bilanci delle associazioni aderenti. Si registra una lieve flessione nelle entrate da 

tesseramento soci. 

- Il risultato molto positivo dei bandi 2021 e 2022 del servizio civile. 

- L’ulteriore progresso nell’avanzamento delle pratiche di adozione internazionale e di 

attività postadottiva, e il conferimento ad ANPAS di incarichi da nuove coppie adottive. 

- Il mantenimento delle convenzioni con il Dipartimento di Protezione Civile per la copertura 

di costi della Colonna Mobile di Protezione Civile e del progetto Io Non Rischio. 

- La prosecuzione di progetti di rilevanza nazionale per lo sviluppo di ANPAS come rete 

associativa nazionale e per il sostegno alle associazioni nel periodo della pandemia. 

- I fondi del 5 per mille accantonati, che hanno consentito la copertura dei costi per 

l’archivio storico di ANPAS, come deliberato dalla Assemblea nazionale. 

- I fondi destinati ad ANPAS per la propria attività istituzionale dal Movimento 5 Stelle (per i 

quali il Consiglio Nazionale aveva già deliberato l’accettazione nel 2021), che hanno 

permesso di effettuare investimenti straordinari nell’ambito della comunicazione 

(campagna sulla sensibilizzazione verso l’attività di volontariato, realizzazione e stampa di 

una ricerca sull’effetto della pandemia sui volontari) e per l’allestimento e l’inaugurazione 

di un campo cinofili di ANPAS a Foligno. Circa il 50% della somma donata (ancora non 

spesa) è stata accantonata a Riserva vincolata dalla Direzione Nazionale per attività future 

collegate allo sviluppo della rete associativa. 

 
Si segnala che circa il 18% delle entrate di ANPAS dell’esercizio in corso vengono incassate da enti 
interni alla rete associativa ANPAS (Comitati Regionali e Associate); circa il 55% da Enti pubblici 
per acquisto di ambulanze e beni strumentali effettuati dalle associazioni aderenti; circa il 14% da 
Enti pubblici per attività svolte in convenzione, su progetti o da 5 per mille; circa il 13% da privati 
o da altre attività. 
 
Non ci sono situazioni economiche e finanziarie tali da compromettere la continuità dell’attività 
dell’ente. 

Punto 19) Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri  
economici e finanziari. 



  

 
Si prevede il mantenimento dell’attuale equilibrio economico, grazie alle entrate previste per 
l’annualità 2023. 
 
Di seguito vengono elencate le principali entrate inserite nel bilancio preventivo: 

- Le quote associative, già determinate dal Consiglio nazionale e composte da una quota 

fissa e una quota variabile sulle entrate di bilancio 2021, garantiranno un’entrata di circa 

l’8% superiore a quella del 2022. 

- Il tesseramento soci, il cui importo è già determinato dal Consiglio nazionale, garantirà 

un’entrata in linea con il 2022. 

- I fondi del 5 per mille accantonati consentiranno di coprire i costi per l’archivio storico di 

ANPAS, come deliberato dalla Assemblea nazionale. 

- Le quote derivanti dalle associazioni per l’accreditamento servizio civile, per la quota già 

certa del bando 2022 di competenza 2023 e per la quota stimata del bando 2023 di 

competenza 2023, consentiranno di coprire i costi del settore, del personale impiegato e di 

parte dei costi di struttura. 

- Le entrate certe e stimate dalle coppie adottive consentiranno di coprire i costi del settore 

e del personale impiegato. 

- Le entrate derivanti da convenzioni e progetti (in corso o già approvati) di protezione 

civile, europei e sociali di rilevanza nazionale consentiranno di coprire i costi dei progetti e 

di parte del personale impiegato.  

- Il contributo di € 430.791 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – ricevuto 

nell’ambito del programma di cui all’Avviso 3/2022 per il finanziamento delle attività di 

interesse generale di rilevanza nazionale delle reti associative – consentirà di coprire costi 

da sostenere per l’attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o 

supporto delle associate, per il monitoraggio delle loro attività, e per la promozione e 

sviluppo delle attività di controllo nei loro confronti, anche sotto forma di autocontrollo e 

di assistenza tecnica. 

- I fondi destinati ad ANPAS dal Movimento 5 Stelle per progetti specifici (€ 228.644, per i 

quali il Consiglio Nazionale ha già deliberato l’accettazione) consentiranno un investimento 

straordinario nei settori della Protezione Civile e delle politiche giovanili. 

 
Per una analisi più dettagliata, si rimanda agli schemi allegati che evidenziano le entrate e le uscite 
per settore di attività dell’anno 2022 con l’indicazione degli importi preventivati per il 2023. 
 
La programmazione della movimentazione finanziaria di queste entrate, nonché del recupero dei 
crediti a bilancio, consente di prevedere anche il mantenimento dell’equilibrio finanziario 
dell’associazione. 
 

 
Punto 20) Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico 
riferimento alle attività di interesse generale. 
 
Grazie alle entrate e ai proventi incassati e sopra descritti, ANPAS ha potuto perseguire 
nell’esercizio corrente le proprie finalità statutarie, ed in particolare: 

- Protezione civile [Art. 5 (Y) CTS]. 



  

- Diritti dell’infanzia e cura di procedure di adozione internazionale [Art. 5 (X) CTS]. 

- Cooperazione allo sviluppo [Art. 5 (N) CTS]. 

- Educazione, istruzione e formazione [Art. 5 (D) CTS]. 

- Attività culturali, artistiche o ricreative e tutela della memoria storica di ANPAS e archivio 

storico [Art. 5 (I) CTS]. 

- Coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione, supporto delle associate  [Art. 5 (I, 

M) CTS]. 

- Servizi strumentali alle associate e ad altri enti del Terzo Settore [Art. 5 (M) CTS]. 

- Monitoraggio e controllo delle associate [Art. 5 (M) CTS]. 

- Partenariati e protocolli d’intesa con le pubbliche amministrazioni e con soggetti privati 

[Art. 5 (I, M) CTS]. 

 
Per una analisi più dettagliata, si rimanda agli schemi allegati che evidenziano le entrate e le uscite 
per settore di attività dell’anno 2022 con l’indicazione degli importi preventivati per il 2023. 
 

 
Punto 21) Informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse forniscono al 
perseguimento della missione dell'ente e l'indicazione del carattere secondario e strumentale 
delle stesse. 
Nell’esercizio corrente non sono state svolte attività diverse da quelle di interesse generale. 
 

 

RAPPRESENTAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO E PREVENTIVO PER SETTORI E FUNZIONI 
 

 

Uscite strutturali 
Consuntivo 
uscite 2021 

Preventivo 
uscite 2022 

CONSUNTIVO 
USCITE 2022 

PREVENTIVO 
USCITE 2023 

Personale dipendente *2 721.614 774.000 772.956,59 820.000 

Stampa tessere soci e volontari 55.175 55.000 47.495,87 48.000 

Costi per polizze assicurative volontari 27.179 27.125 25.916,00 25.885 

Quote associative altri enti *3 37.021 37.020 36.911,28 37.020 

Incontri rappresentanza e presenza 29.959 25.000 21.886,53 25.000 

Ires -Irap - Imu - Altre tasse 23.010 17.500 17.987,99 18.000 

Consulenze tecniche, lavoro e legali *4 146.753 147.210 226.473,56 124.000 

Organismi nazionali *5 32.389 163.300 240.304,85 90.000 

Politiche del lavoro  3.000 3.681,61 5.000 

Sicurezza lavoro: sede e piattaforma per PA 40.317 40.000 40.624,46 40.550 

Gestione mezzi *6 26.424 37.500 33.356,62 42.700 

Ammortamento mezzi e attrezzature 8.481 10.000 8.480,88 10.000 

Ammortamento sede Firenze 25.454 25.455 25.454,14 25.455 

Interessi mutuo sede Firenze e oneri finanziari 7.223 6.500 6.196,10 5.407 

Sede Firenze: Utenze, condominio e servizi *7a 64.094 47.300 33.700,89 44.300 

Acquisti cancelleria, beni e materiale vario 11.866 12.000 9.633,04 10.000 

Software *8 27.926 28.000 20.539,96 79.270 

Servizi bancari, postali e di trasporto 10.041 10.000 9.904,86 10.000 



  

Servizi assistenza, amministrativi, bolli e vari 1.971 3.500 3.783,24 3.500 

Stampa bilancio sociale e altro materiale 5.704 6.000 5.587,60 6.000 

Spese telefonia mobile 7.227 8.000 7.846,51 8.000 

Servizi assicurativi diversi *9 22.994 24.550 34.625,78 24.170 

Oneri straordinari 8.733 - 3.435,04 - 

Sviluppo del movimento - 13.700 17.728,80 13.700 

Accantonamento Riserva sviluppo movimento 35.000 35.000 35.000,00 35.000 

Utilizzo Riserva sviluppo movimento -65.850 -113.700 -17.728,80 -13.700 

Utilizzo Riserva fondo sede e infrastrutture -25.454 -25.454  -25.455 

Accantonamento fondi istituzionali *1 28.278 - - - 

Utilizzo fondi istituzionali - -50.000  - 

Contributi beni strumentali c/Associazioni - - 5.767.610,16 2.750.000 

Totale uscite strutturali 1.313.528 1.367.506 7.439.393,56 4.261.802 

 

Uscite altri settori e funzioni 
Consuntivo 
uscite 2021 

Preventivo 
uscite 2022 

CONSUNTIVO 
USCITE 2022 

PREVENTIVO 
USCITE 2023 

Iniziative nazionali *10 - 10.000 9.308,11 130.000 

Archivio storico *11 5.832 17.500 21.435,38 10.400 

Immagine e comunicazione *12 197.550 174.455 136.407,49 312.374 

Formazione *13 15.985 11.500 701,10 68.000 

Politiche giovanili *14 - - - 1.000 

Politiche sociali-pari opportunità *15 2.035 5.000 872,50 1.000 

Sanità *15b 2.049 9.200 12.728,72 1.000 

Servizio civile *16 810.173 702.646 826.095,63 708.180 

Protezione civile *17a 27.469 62.448 28.934,20 53.000 

Politiche europee *18a 252 16.000 5.270,40 10.400 

Adozioni internazionali *19a 21.423 32.200 36.182,78 26.000 

Informatizzazione - - - 10.000 

Partite di giro adozioni (costi c/coppie) 94.317 50.000 121.911,05 100.000 

Progetti e convenzioni:     

Progetti per emergenze Prot.Civile *17b - 45.264 157.643,42 45.800 

Convenzioni e progetti Prot.Civile*17c 291.408 514.132 611.484,68 366.073 

Progettazione europea *18b 3.679 3.980 8.497,01 13.932 

Cooperazione internazionale *19b 49.765 3.790 2.351,99 - 

Progettazione sociale *20 292.968 184.860 135.370,61 126.840 

Progetti straordinari *21 9.276 630.932 999.990,59 144.850 

Totale uscite altri settori e funzioni 1.824.180 2.473.906 3.115.185,66 2.128.849 

 

TOTALE USCITE 3.137.708 3.841.412 10.554.579,22 6.390.651 

 
 



  

 

Entrate strutturali 
Consuntivo 

entrate 2021 
Preventivo 

entrate 2022 
CONSUNTIVO 

2022 
PREVENTIVO 

2023 

Quote tesseramento soci 84.107 85.000 81.096,30 81.000 

Incasso polizze da PA 52.605 52.500 50.157,00 50.100 

Recupero spese stampa tessere soci 54.492 55.000 48.641,64 48.000 

Quote associative Comitati 725.984 772.500 771.739,40 835.000 

Quote associative Associazioni 16.542 16.500 16.680,00 16.700 

Quote affiliate 2.400 2.400 2.400,00 46.300 

Locazioni attive (Copass) 7.200 7.200 7.200,00 7.200 

Contributi e liberalità 113.820 55.000 72.963,19 7.800 

Recupero spese spedizione e spese varie 5.670 5.000 3.822,14 4.000 

5 per mille 2018 4.750 635 635,32 - 

5 per mille 2019 789 5.974 5.973,94 - 

5 per mille 2020 - 11.843 11.843,35 - 

5 per mille 2021 - -  10.400 

Proventi finanziari 35.577 35 863,07 500 

Proventi straordinari 811 - 19.069,48 - 

Rimborso costi personale 2.552 2.500 4.253,31 4.000 

Proventi da transazione cause legali - - 1.200,00 - 

Contributi beni strumentali c/Associazioni   5.767.610,40 2.750.000 

Totale entrate strutturali 1.107.299 1.072.087 6.866.148,54 3.861.000 

 

Entrate altri settori e funzioni 
Consuntivo 

entrate 2021 
Preventivo 

entrate 2022 
CONSUNTIVO 

ENTRATE 2022 
PREVENTIVO 

ENTRATE 2023 

Iniziative nazionali *10 - - - 50.000 

Archivio storico *11 - - - - 

Immagine e comunicazione *12 45.815 46.000 73.483,54 55.000 

Formazione *13 - - - - 

Politiche giovanili - - - - 

Politiche sociali-pari opportunità - - - - 

Sanità *15b 2.250 11.500 14.350,00 - 

Servizio civile *16 1.125.120 1.077.565 1.310.080,67 1.058.892 

Protezione civile *17 6.130 21.282 19.388,26 4.000 

Politiche europee *18a - - - - 

Adozioni *19a 67.016 80.300 151.992,40 81.400 
     

Partite di giro adozioni (costi c/coppie) 94.317 50.000 121.911,05 100.000 

Progetti e convenzioni:     

Progetti per emergenze Prot.Civile *17b - 45.264 157.868,61 45.800 

Convenzioni e progetti Prot. Civile *17c 296.405 521.869 638.374,19 402.914 

Progettazione europea *18b 8.514 6.980 4.150,00 11.076 

Cooperazione internazionale *19b 53.224 4.553 2.928,00 - 



  

Progettazione sociale *20 325.248 260.220 188.946,46 575.719 

Progetti straordinari *21 26.427 643.792 1.026.025,20 144.850 

Totale entrate altri settori e funzioni 2.050.466 2.769.325 3.709.498,38 2.529.651 

 

TOTALE ENTRATE 3.157.765 3.841.412 10.575.646,92 6.390.651 

 

Per il Punto 4. Relazione dei Revisori dei Conti 

Il presidente dell’Assemblea dà la parola a Mario Paolo Moiso Presidente dell’Organo di 

Controllo) per la lettura della relazione 

 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO 

 

all’Assemblea dei delegati di ANPAS ODV in occasione dell’approvazione del bilancio di 

esercizio  chiuso al 31 dicembre 2022 redatta in base all’attività di vigilanza 

eseguita ai sensi dell’art. 30 del d. Lgs n. 117 del 3 luglio 2017 

 

Signori Delegati, 

 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate 

nel dicembre 2020. 

 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

 

È stato sottoposto al Vostro esame dalla Direzione Nazionale il bilancio d’esercizio al 31.12.2022, 

redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti anche Codice 

del Terzo Settore o CTS) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti anche OIC 35) che 

ne disciplinano la redazione; il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 21.068,00. A norma 

dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto 

gestionale e relazione di missione. 

 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, ha 

svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i controlli previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di 

comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, consistenti in un controllo 

sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. L’attività 

svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. Tale revisione, a sensi dell’art. 31 

del D.Lgs. n. 117/2017, è stata svolta dal Dott. Andrea Nicoletti alla cui Relazione rimandiamo. 

L’esito dei controlli effettuati è riportato nel successivo paragrafo 3. 

 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 

amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; abbiamo inoltre monitorato 

l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle 

disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via 

esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei 



  

limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’art. 8, 

inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si 

riferiscono di seguito le risultanze dell’attività svolta: 

 l’ente persegue in via prevalente le attività di interesse generale così come definite al punto 1. 

della Relazione di Missione; 

 l’ente non ha effettuato nell’esercizio in osservazione attività diverse così come definite 

dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore rispettando i limiti previsti dal DM 19.5.2021, n. 

107, come dimostrato nella Relazione di missione; 

 l’ente ha posto in essere nell’esercizio in osservazione un’attività di raccolta fondi secondo 

le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del Codice del Terzo Settore e dalle relative linee 

guida e ha pertanto rendicontato i proventi e i costi di tali attività nella Relazione di 

missione ad esclusione di quelli direttamente correlati alle attività di interesse generale 

inseriti correttamente al punto A9 4. dello schema di rendiconto; 

 l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a 

questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha pubblicato gli 

eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuiti ai 

componenti degli organi sociali, ai dipendenti apicali e agli associati; 

 il patrimonio netto risultante dal bilancio di esercizio è superiore al limite minimo previsto 

dall’art. 22 del Codice del Terzo Settore e dallo statuto. 

 

Abbiamo vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 per 

quanto di competenza ed inerenza. 

 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei Delegati, alle riunioni del Consiglio Nazionale, alle riunioni 

dei Presidenti e alle riunioni della Direzione Nazionale e, sulla base delle informazioni disponibili, 

non abbiamo rilievi particolari da segnalare. 

 

Abbiamo acquisito dalla Direzione Nazionale, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue 

riunioni, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 

dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 

Abbiamo incontrato il Revisore Legale dott. Andrea Nicoletti e scambiato informazioni e non sono 

emersi dati e informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 

 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari 

da riferire. 

 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti amministrativi, e a tale riguardo, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

 

Non sono pervenute denunzie dagli Associati ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

 



  

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 

da richiederne la menzione nella presente relazione. 

 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

 

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività 

di vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti 

del Terzo settore” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio 

sia stato correttamente redatto. 

 

L’Organo di controllo ha verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto disposto dal 

D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 

35 (anche in relazione al primo esercizio di adozione delle suddette disposizioni). 

 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 è stato approvato all’unanimità dalla 

Direzione Nazionale ed illustrato al Consiglio Nazionale nella riunione del 14 aprile 2023 e risulta 

costituito così come illustrato in premessa. 

 

L’Organo di Controllo dà atto che: 

 

- l’Associazione per l’esercizio 2022 ha ricevuto la gran parte delle risorse da fonti private e 

il Consiglio Direttivo continua nell’azione tendente a migliorare l’analisi delle fonti dei 

contributi ricevuti; 

- in osservanza di quanto prescritto dalla Legge 124/2017, commi 125-129 dell’art. 1, 

l’Associazione correttamente iscrive di anno in anno i contributi ottenuti nell’esercizio sul 

proprio sito all’indirizzo https://www.anpas.org/utilita/contributi-pubblici-legge-124.html; 

- in osservanza di quanto prescritto dall'art. 3, comma 6, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 

e successivamente confermato dall'art. 11 e seguenti del d.p.c.m. 3 aprile 2009 per l'anno 

finanziario 2009 e ribadito per l'anno finanziario 2010 dall'art. 12 del d.p.c.m. del 23 aprile 

2010 e successive proroghe, è stato redatto e trasmesso il rendiconto completo della 

relazione illustrativa obbligatoria per i soggetti beneficiari del 5 per mille; 

- l’ANPAS non ha svolto nell’esercizio 2022 attività secondarie a sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 

117/2017; 

- l’ANPAS ha svolto nell’esercizio 2022 attività di Raccolta Fondi destinata al sostegno 

dell’intervento a favore del popolo Ukraino. A tal fine ha provveduto a fine anno a riscontare 

le somme non ancora utilizzate in modo da poter definire l’utilizzo, come risulta 

dall’apposita relazione; 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta 

conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici dell’Organo di Controllo ed a tale 

riguardo non vengono evidenziate ulteriori osservazioni; 

- il Revisore Legale dei Conti ha predisposto la propria relazione ex art. 14 D.Lgs. 27 

gennaio 2010, n. 39, che come già riferito non evidenzia rilievi per deviazioni significative, 

ovvero giudizi negativi o impossibilità di esprimere un giudizio o richiami di informativa; 

- l’Organo di Controllo ha vigilato sull’impostazione generale data al bilancio, sulla sua 

generale conformità alla Legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale 

riguardo non ha osservazioni da riferire; 

- per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. ; 

- infine l’Organo di Controllo attesta che il bilancio sociale è stato redatto in conformità alle 

linee guida di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 117/2017 emanate dal Ministero del Lavoro e 

http://www.anpas.org/utilita/contributi-pubblici-legge-124.html%3B


  

delle Politiche Sociali il 4 luglio 2019 (Adozione delle Linee guida per la redazione del 

bilancio sociale degli enti del Terzo settore. In GU n.186 del 9-8-2019). 

 

3) Conclusioni 

Sulla base di quanto sopra esposto, per quanto è stato portato a conoscenza dell’Organo di Controllo 

ed è stato riscontrato dai controlli periodici svolti, si ritiene che non sussistano ragioni ostative 

all’approvazione da parte Vostra del progetto di bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 

così come è stato redatto e Vi è stato proposto dalla Direzione Nazionale, ivi compresa la proposta 

di destinazione dell’avanzo di esercizio di Euro 21.068. 

 

 

Firenze, 14 aprile 2023  

L’Organo di Controllo 

f.to Mario Paolo Moiso  

 Bruno Gobbi  

 Daniele Giangrande 

 

Dopo la relazione, il Presidente della Assemblea apre lo spazio per eventuali interventi. Non 

essendoci interventi si passa 

 

Fiorentini ricorda che è possibile prenotare gli interventi scrivendo in chat “mi prenoto”.  

La Segreteria provvederà a mantenere l’ordine. 

 

Non essendoci interventi si passa al 

Punto 5. Approvazione Bilancio consuntivo 2022 

 

Il Presidente dell’Assemblea illustra come si procederà per le votazioni  

 

 La votazione avverrà tramite sondaggio attraverso una finestra che, all’apertura della 

votazione, comparirà sullo schermo di tutti i delegati e conterrà la proposta di delibera. Ad 

ogni proposta sarà possibile votare FAVOREVOLE, CONTRARIO o ASTENUTO. 

 La votazione durerà per 1 minuto (60 secondi). Gli invitati senza diritto di voto verranno 

quindi trasferiti momentaneamente nella sala d’attesa  

 Al termine della votazione sarà mostrato a tutti i delegati il risultato che indica la % di 

delegati FAVOREVOLI, CONTRARI ed ASTENUTI che vi hanno preso parte. Sarà chiesto 

a chi ha votato CONTRARIO o a chi si è ASTENUTO di identificarsi ed eventualmente di 

motivare la scelta. 

 

Il Presidente dell’Assemblea verifica che non ci siano invitati nella sala principale (ad eccezione dei 

componenti della Segreteria) e pone in APPROVAZIONE IL BILANCIO CONSUNTIVO 2022 

Scaduti i 60 secondi dall’apertura del voto il Presidente dichiara chiusa la votazione 

L’Assemblea approva all’unanimità il Bilancio Consuntivo 2022 con 83 voti favorevoli (nessun 

astenuto, nessun contrario).  

 

La Segretaria dell’Assemblea riassume l’esito della votazione (che è stato condiviso sullo schermo 

dei partecipanti e scritto in chat) 



  

 

Si passa quindi al 

Punto 6. Approvazione Bilancio preventivo 2023 

Il Presidente dell’Assemblea comunica che anche in questo caso la votazione durerà per 1 minuto 

(60 secondi), verifica che non ci siano invitati nella sala principale (ad eccezione dei componenti 

della Segreteria) e pone in APPROVAZIONE IL BILANCIO PREVENTIVO 2023 

 

Scaduti i 60 secondi dall’apertura del voto il Presidente dichiara chiusa la votazione 

L’Assemblea approva all’unanimità il Bilancio preventivo 2022 (88 voti favorevoli, nessun 

contrario o astenuto) 

 

La Segretaria dell’Assemblea riassume l’esito della votazione (che è stato condiviso sullo schermo 

dei partecipanti e scritto in chat) 

 

Per il Punto 7. Destinazione Fondo utilizzo 5 per mille  

 

Il Presidente dell’Assemblea illustra la proposta della Direzione nazionale di destinare l’importo del 

5 per mille 2022 (non ancora reso noto), qualora sia incassato nel 2023, per la copertura parziale dei 

costi per il proseguimento delle attività sull’archivio storico e di deposito.  

 

Favale ricorda la scelta statutaria del Congresso che ha sancito l’importanza di continuare l’opera di 

tutela e valorizzazione del complesso documentale. Attraverso la modifica dell’art. 3 (finalità e 

attività) e dell’art. 14 (patrimonio) è stata “istituzionalizzata” questa attività acquisendo 

definitivamente la storia di Anpas (e quindi i suoi documenti) come patrimonio inalienabile. È 

stata quindi riconosciuta l’importanza della tutela della memoria storica attraverso la conservazione 

e la valorizzazione del patrimonio documentale custodito nell’archivio storico, di deposito e 

corrente. 

 

Si propone quindi di destinare il 5 per mille anno 2022 (qualora incassato nel 2023) alla copertura 

parziale dei costi per proseguire nel completamento dell’attività sull’archivio storico e di deposito. 

 

Non essendoci interventi, il Presidente dell’Assemblea comunica che anche in questo caso la 

votazione durerà per 1 minuto (60 secondi), verifica che non ci siano invitati nella sala principale 

(ad eccezione dei componenti della Segreteria) e pone in votazione la PROPOSTA DI 

DESTINAZIONE del 5 per mille anno 2022. 

 

Scaduti i 60 secondi dall’apertura del voto il Presidente dichiara chiusa la votazione. 

 

L’Assemblea approva all’unanimità la proposta di destinazione del 5 per mille anno 2022 alla 

copertura parziale dei costi per proseguire nel completamento dell’attività sull’archivio storico e di 

deposito (85 voti favorevoli, nessun astenuto, nessun contrario). 

 

La Segretaria della Assemblea riassume l’esito della votazione (scritto in chat) 

 

 

 

Punto 8. Illustrazione ed approvazione Bilancio Sociale 2022 

 

Il Presidente della Assemblea  
 



  

 ricorda che ANPAS nazionale avendo un Bilancio superiore ad 1 milione di euro è obbligato 

alla redazione del Bilancio Sociale 

 comunica che il Collegio nazionale dei Revisori, nella sua funzione di Organo di Controllo, 

ha attestato che il Bilancio Sociale 2022 è stato redatto in conformità con le linee guida del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la redazione dei Bilanci Sociali degli Enti 

del Terzo Settore (come attestato dall’Organo di Controllo) 

 Ricordare che il Bilancio sociale ANPAS 2022 è stato pubblicato sul sito ANPAS il 23 

maggio 2023 e da quella data è disponibile per la consultazione 

 

Il Presidente della Assemblea dà la parola a Vincenzo Favale Responsabile bilancio per la 

presentazione del Bilancio Sociale 2022 

 

Il bilancio sociale Anpas, curato dall’Ufficio nazionale insieme agli Organismi nazionali, è uno dei 

più importanti strumenti di rendicontazione verso i portatori di interesse della nostra rete, attraverso 

il quale rispondiamo alle esigenze di trasparenza, controllo interno e informazione che la legge 

106/2016 e il decreto legislativo 117/2017 richiedono agli Enti del Terzo Settore.  

Un documento obbligatorio per Anpas e per tutti “gli enti di Terzo Settore con ricavi, rendite, 

proventi o entrate (…) superiori ad 1 milione di euro”, redatto secondo le Linee Guida per la 

redazione del Bilancio Sociale approvate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

(Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9/08/2019).   

Questo bilancio sociale, che rendiconta le attività realizzate nell’ultimo anno dello scorso mandato 

quadriennale (2018/2022), si pone in continuità con le precedenti edizioni che, per quanto attiene 

alla struttura dei contenuti, erano già state allineate alle indicazioni delle Linee Guida ministeriali. Il 

lavoro grafico è stato curato anche quest’anno da Sonia Squilloni col supporto della Segreteria e 

dell’Ufficio Comunicazione Anpas. Rispetto al precedente periodo di rendicontazione non ci sono 

modifiche sostanziali nei metodi di misurazione delle variabili utilizzate. 

 

Le principali novità riguardano: la revisione degli organigrammi degli organismi dirigenti (3.2) e 

della struttura operativa (4.2), l’inserimento di maggiori dati sulla rappresentanza di genere in 

Anpas e nei Comitati regionali (7.4) ed un approfondimento sull’attività di gestione delle domande 

contributi ambulanze e beni strumentali sulla quale è stata realizzata un’indagine di gradimento 

sulle procedure operative (5.1). Segnalo inoltre la presenza di un contributo tecnico, redatto 

dall’avv. Valerio Migliorini, sulla sentenza vinta da Anpas presso la Corte di Giustizia Europea in 

merito all’affidamento dei servizi al Volontariato (5.2). 

 

Nel corso del 2022, grazie alla consulenza di Maurizio Catalano e alle risorse del progetto FAST, 

sono state definite le Linee Guida per un modello tipizzato di bilancio sociale per le pubbliche 

assistenze che seguono quelle realizzate nel 2021 per i Comitati Regionali. Sono stati inoltre 

organizzati due webinar specifici rivolti alle Associazioni (gennaio 2022 e febbraio 2023). Questo 

lavoro costituisce uno dei servizi offerti dalla rete nazionale alle associate, ai fini di adempiere agli 

obblighi di trasparenza, anche nell’ottica di una graduale standardizzazione nella rendicontazione 

sociale dell’attività di Anpas. 

Le fonti delle linee guida sono quindi sia i bilanci sociali, sia la normativa, sia gli strumenti prodotti 

internamente da Anpas (es. Carta di Identità, Codice Etico, …) sia documenti esterni. Oltre ai 

contenuti, le linee guida mettono l’attenzione anche al processo di redazione identificando alcune 

fasi necessarie per rendere il bilancio sociale uno strumento di partecipazione e coinvolgimento, 

cercando di contrastare il “rischio del bollino” ovvero di farlo solo perché obbligati.  

 

Tra gli obiettivi di miglioramento per il 2023, una migliore integrazione del bilancio sociale con la 

relazione di missione e la piena applicazione delle Linee Guida ministeriali in particolare le 



  

informazioni ambientali, il rispetto dei diritti umani e la lotta alla corruzione. Si intende inoltre 

approfondire la possibilità di realizzare un'analisi di impatto sociale dell'intero movimento 

nazionale (Bilancio Sociale consolidato) ed un Bilancio di Genere per un eventuale certificazione 

sulla parità di genere (legge 162/2021). 

Attraverso il bilancio sociale 2022 Anpas prosegue la scelta di realizzare un documento sostenibile 

stampato su carta riciclata FSC, coerentemente con l’adesione al modello Rifiuti Zero. Il sito 

internet, i social network, la newsletter saranno i vettori del bilancio sociale Anpas che potrà essere 

sfogliato, in versione digitale, su web. La consultazione online consentirà di arrivare ad un maggiore 

numero di volontari che potranno leggerlo, commentarlo e magari partecipare al processo di 

costruzione di un bilancio sociale nella propria Associazione. 

 

Tutti i volontari e le volontarie interessati a ricevere il documento completo, potranno richiederlo 

all’indirizzo email segreteria@anpas.org. 

 

Non essendoci interventi, il Presidente dell’Assemblea comunica che anche in questo caso la 

votazione durerà per 1 minuto (60 secondi), verifica che non ci siano invitati nella sala principale 

(ad eccezione dei componenti della Segreteria) e pone in votazione il BILANCIO SOCIALE 2022. 

 

Scaduti i 60 secondi dall’apertura del voto il Presidente dichiara chiusa la votazione 

L’Assemblea approva all’unanimità il Bilancio Sociale 2021 (83 voti favorevoli, nessun contrario o 

astenuto) 

 

La Segretaria dell’Assemblea riassume l’esito della votazione (che è stato condiviso sullo schermo 

dei partecipanti e scritto in chat) 

 

Il Presidente della Assemblea passa la parola a Niccolò Mancini per il punto 9. VARIE 

 

Non essendoci particolari comunicazione Mancini ringrazia le delegate ed i delegati delle pubbliche 

assistenze presenti, invitandoli a partecipare sabato 4 e domenica 5 novembre all’evento nazionale 

programmato a Riccione ed a portare il ringraziamento di ANPAS nazionale a tutti i volontari e le 

volontarie, ai collaboratori e alla cittadinanza tutta. Ci tiene a ricordare tutte le persone che ci hanno 

lasciato nell’ultimo anno. Ringrazia il personale della Segreteria che ha reso possibile lo 

svolgimento dell’Assemblea a distanza.  

 

Visto che non vi è altro da deliberare il Presidente della Assemblea ringrazia i delegati e, alle ore 

12.07 del 27 maggio 2023, dichiara conclusi i lavori assembleari. 

 

 

  
Il Presidente dell’Assemblea  La Segretaria dell’Assemblea 

Iacopo Fiorentini  Claudia Benech 
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